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Il Princeps Mycologorum:
Christiaan Hendrik Persoon (1761-1836)

Valerio Bertolini

Via Brodolini, 7 - IT 56035 Perignano, Casciana Terme-Lari (PI)
E-mail: v.bertolini84@gmail.com

RIASSUNTO
L’autore tratteggia la biografia di una delle massime figure della Micologia mondiale di ogni 
tempo, Christiaan Hendrik Persoon, esponendo i risultati di un’accurata ed originale ricerca storica, 
archivistica e documentaristica, nonché di una attenta ricostruzione filologica.

ABSTRACT
The author outlines the biography of one of the greatest figures of world mycology of all time, 
Christiaan Hendrik Persoon, exposing the results of thorough and original, archivial and docu-
mentary research, as well as a careful philological reconstruction.

Key words: Christiaan Hendrik Persoon, biography, archivial and documentary research, philo-
logical reconstruction.

Premessa
Indubbiamente agli occhi dei contemporanei, quel che fa grande la figura di Persoon sono 

le sue opere. Poiché dell’uomo poco è conosciuto, anzi quasi niente, e quel poco è sovente errato 
quando non approssimato, fantasticato, del tutto inventato o fortemente colorito. Una celebrità 
sconosciuta insomma. La scarsa conoscenza delle vicende persooniane ha sollecitato nel tempo 
improprie esercitazioni fantastiche, tentando nel modo peggiore di colmarne le lacune, traman-
dandone invece oscurità e confusione, errori e inesattezze.

I risultati esposti in questo contributo sono frutto di una ricerca meticolosa, un attento lavoro 
di ricostruzione storica e filologica, volto a riportare alla luce verità da troppo tempo giacenti 
nell’ombra della storia micologica.
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Introduzione alla biografia persooniana
Nelle biografie su Persoon vige da sempre una generale confusione, soprattutto sulle date, 

spesso errate o poste in dubbio. A tutt’oggi, come in passato, sia nei resoconti di autorevoli biografi 
che in quelli più estemporanei e cursori, gli errori e le inesattezze sulla vita di Persoon restano 
notevoli. La causa maggiore di tutto questo è stata l’acquisizione e dunque la divulgazione di 
nozioni errate fin dal principio, non direttamente verificate, ma pedissequamente riprese dalle 
biografie più accessibili.

Se volessimo, potremmo individuare quale primigenia fonte di inesattezze, quelle che poi 
avrebbero dipinto il comune stereotipo persooniano, la sciagurata biografia pubblicata da 
Antoine Laurent Apollinaire Fée nel 1846, resoconto forzatamente romanzato e poco realistico. 
Trattandosi della prima biografia su Persoon, redatta a dieci anni dalla sua morte e tradotta in più 
lingue, essa ebbe purtroppo notevole diffusione, influenzando molte delle biografie successive.

La computazione di documenti originali e d’archivio, riguardanti sia la vita di Persoon che le 
origini della famiglia, nonché della corrispondenza persooniana e delle antiche note biografiche 
stilate da autorevoli studiosi, mi ha permesso di confutare, emendare, ristabilire, e soprattutto 
scoprire un materiale cospicuo della biografia persooniana, sovente ignorato o difficilmente 
reperibile.

I risultati sono quelli di una ricerca originale, nel proposito di far filtrare un raggio di luce 
nell’oscurità che circonda questa enorme figura di scienziato.

Le origini, la famiglia

La madre
La madre di Persoon, decima di tredici figli, si chiamava Elizabeth Wilhelmina Groenewald, 

nativa della Penisola del Capo (Sudafrica), dove venne tenuta a battesimo il 6 settembre del 1739, 
e dove passò a miglior vita l’8 maggio del 1763, senza che il nostro Christiaan Hendrik avesse di 
fatto l’opportunità di conoscerla. La donna nacque da Johannes Groenewald (cittadino olandese) 
e Margaretha Hattingh, uniti in matrimonio dall’11 aprile 1717.

I Groenewald, antica e rispettabile famiglia borghese dei Paesi Bassi (pare di imprenditori 
agricoli), risultano presenti al Capo fin dal 1692, anno in cui è possibile rinvenire il nome del 
capostipite, Christoffel Groenewald, tra i cittadini di Stellenbosch. Gli Hatting invece giunsero in 
Sudafrica nel 1685 con Hans Heinrich Hatting, originario di Speyer (Germania).
Il padre

Il padre si chiamava Christiaan Daniel Persoon, in origine “Persohn”, nativo dell’isola di Use-
dom (Germania). Questi approdò al Capo di Buona Speranza nel 1748, al seguito della Vereenigde 
Oostindische Compagnie (Dutch East India Company), per la quale svolgeva mansione di sarto. 
Si unirà in matrimonio con Elisabeth Wilhelmina il 21 agosto del 1757.

Fin dal 1762 si dedicò, con un certo successo, al commercio e all’importazione: riusciva a 
vendere un po’ di tutto, dalla birra alle calze, fino agli schiavi. In poco meno di un ventennio 
(1755-72) riuscì ad acquisire diverse proprietà (oltreché schiavi), che in seguito gli avrebbero reso 
un reddito mensile di tutto rispetto, emancipandosi finanziariamente e conquistando una migliore 
posizione sociale. Dopo la morte della prima moglie, pare che dovesse presto risposarsi. Nondi-
meno, nell’aprile del 1776 egli si ammalerà gravemente, morendo il giorno 22 dello stesso mese. 
A questa data dunque il piccolo Christiaan Hendrik rimase orfano sia di padre che di madre.
Le sorelle

Persoon ebbe due sorelle maggiori di lui: la primogenita si chiamava Johanna Margaretha, 
battezzata il 12 novembre 1758, e andata in sposa a Christiaan Andreas Storm il 4 maggio 1777; 
la secondogenita si chiamava Maria Catharina, battezzata il 19 ottobre 1760, si sposerà il 4 
febbraio 1781 con Jacob van Reenen.

La nascita, l’Europa, gli studi

La data di nascita
Persoon nacque, quale cittadino olandese, al Capo di Buona Speranza (Sudafrica), ma sulla 

data esatta non vi è mai stata grande unanimità di consensi. Certamente del tutto errata quella 
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del 1755, divulgata da Fée, anno in cui i genitori di Persoon non erano ancora sposati (la madre 
appena sedicenne), e le sorelle maggiori ancora non erano nate! E basterebbe, a fugare ogni 
dubbio, la data di battesimo del nostro, avvenuto nell’anno 1763.

Nel 1924 fu l’intervento di Len Verwoerd a fare chiarezza sulla data di nascita di Persoon, 
correttamente riferita all’anno 1761, nel corso di una ricerca sulla storia dei Persoon in Sudafrica, 
approntata su invito del Prof. van der Bijl, del quale egli era allievo. Tale data è invero deduci-
bile dal necrologio di Persoon pubblicato sul The Cape of Good Hope Government Gazette n. 
1629 del venerdì 10 marzo 1837 (Cape Archives), e firmato da una delle sorelle e dal cognato. 
Tale fondamentale documento ci informa che Persoon morì il 16 novembre del 1836, a 74 anni, 
10 mesi e 16 giorni. Da questo possiamo dedurre che Persoon dovette nascere il 31 dicembre 
del 1761 (o al massimo l’1 gennaio 1762). Tale data, coerente con l’età del ragazzo al momento 
del trasferimento in Europa per gli studi superiori, verrà successivamente avallata da autorevoli 
biografi come Donk e Verduyn de Boer (una lettera di J.B. Hoffmann al padre di Persoon, datata 
27 dicembre 1766, recapita gli auguri per l’imminente compleanno del figlio).

Il nascituro venne successivamente battezzato col nome di Christiaan Hendrik Persoon il 9 
gennaio del 1763. Il battesimo avvenuto poco più di un anno dopo, benché sia stato fonte di dubbi 
sulla data di nascita, era una circostanza non isolata sebbene non del tutto consona, tenendo 
conto anche dell’estrazione religiosa protestante della famiglia.

Il trasferimento in Europa e gli studi di Teologia
Il piccolo Christiaan Hendrik, bambino poco comunicativo e socievole, timoroso e diffidente 

(lo fu poi per tutta la vita), passò dunque l’infanzia e la prima adolescenza in Sudafrica, affidato 
alle cure della matrigna e di un padre forse troppo preso dal lavoro.

Nel 1775, a circa 14 anni, venne mandato in Europa per studiare. Prima tappa furono i Paesi 
Bassi, dove trascorrerà appena un mese e mezzo ad Amsterdam (forse per sbrigare qualche 
pratica burocratica), per trasferirsi poi in Germania, nel Gymnasium (o Seminario luteranense) 
di Lingen, con l’intenzione di formarsi al fine di seguire un percorso di studi teologici.

Attorno all’età di 22 anni (1783) Persoon si trasferì dunque all’Università di Halle (Germania), 
con il proposito di studiare Teologia, dove tuttavia dové già iniziare ad affascinarsi alla Medicina 
e presumibilmente alle Scienze Naturali. Sennonché, magari in preda ai dubbi su quale percorso 
di studi perseguire, dovette far presto ritorno a Lingen quando, pare, fu sul punto di abbandonare 
del tutto gli studi.

Gli studi di Medicina e Scienze Naturali
Fortunatamente Persoon, superata la “crisi”, decise di continuare il suo percorso di studi. Tre 

anni più tardi, nell’autunno del 1786 (forse già dal 1785) lo troviamo infatti per un breve periodo 
studente di Medicina e Scienze Naturali all’Università di Leiden (Paesi Bassi), studi che prose-
guirà dall’anno seguente (1787) di ritorno in terra teutonica, all’Università di Göttingen, dove si 
consacrerà definitivamente allo studio delle Scienze Naturali.

A dispetto del periodo insolitamente lungo di studi passato a Göttingen (circa 12 anni), Persoon 
non dovette mai portare a termine il canonico percorso di studi universitari (pare che non dovesse 
dare o perfino superare l’esame finale). Ciononostante, nel corso di questi anni egli riuscì ad 
affermarsi quale autorevole studioso, risultando fin dagli anni ‘90 del XVIII secolo un riconosciuto 
e stimato botanico e micologo. Per tali meriti dunque, congiunti alla fama stabilita dalla pubblica-
zione di alcune importanti opere, la prestigiosa “Kaiserlich Leopoldinisch-Carolinische Deutsche 
Akademie der Naturforscher”, quando alla presidenza dell’istituto era Johann Christian Daniel 
von Schreber, gli conferì nel marzo del 1799 una Laurea Honoris Causa di Dottore in Filosofia 
(apparentemente poco coerente con i suoi studi). Unico “titolo” che lo stesso Persoon si attribuirà 
in una lettera autografa del 1800 inviata alla famiglia in Sudafrica.

A Göttingen egli dovrà poi stabilirsi fino al 1802, vivendo come studioso indipendente, e forse 
dando qualche lezione privata di botanica per sbarcare il lunario.

In questi anni turbolenti, intensamente dedicati allo studio dei funghi, egli viaggiò molto 
tra Germania, Paesi Bassi, Francia e Svizzera, avviando la composizione del suo meraviglioso 
erbario e dando contemporaneamente alle stampe alcune opere fondamentali per la Micologia.

Già a quest’epoca onorato membro di prestigiose Accademie ed Istituzioni Scientifiche, non 
solo tedesche e non soltanto delle materie riconosciute a lui più congeniali. Lo sappiamo infatti 
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eletto membro e corrispondente esterno della prestigiosa Linnean Society di Londra fin dal 1799, 
corrispondente della Königliche Gesellschaft der Wissenschaften di Göttingen e membro della 
Gesellschaft für Mineralogie della medesima città, della Naturforschenden Gesellschaften di 
Berlino e della Watterauischen Gesellschaft für die gesammte Naturkunde, della Grossherzogliche 
Mineralogische Gesellschaft di Jena, dell’Accademia di Scienze di Torino (socio corrispondente 
dal 1805), e di numerose altre.

La Botanica e la Micologia
Non sappiamo con certezza come nacque in Persoon l’amore per le Scienze Naturali, e nella 

fattispecie quello per la Botanica e la Micologia.
Göttingen con la sua prestigiosa Università e le numerose Accademie Scientifiche, i magnifici 

giardini e orti botanici, veniva considerata all’epoca il centro dell’Illuminismo scientifico tedesco 
nonché importante crocevia di studi naturalistici, popolato in gran copia da autorevolissimi 
studiosi. La stimolante frequentazione di tali ambienti e sì esimi naturalisti, dové avere un ruolo 
chiave nell’avvicinamento di Persoon al mondo delle Scienze Naturali, assecondando una ten-
denza in nuce nel suo animo.

Negli anni di studentato a Göttingen, uno degli amici più stretti di Persoon fu Alexander von 
Humboldt, anch’esso studente lì dal 1789. Sappiamo che i ragazzi si dedicarono assieme alla 
botanica nei dintorni della città, e fecero in reciproca compagnia diverse escursioni nella zona 
dell’Hoher Meissner vicino a Eschwege.

A Göttingen fu professore ordinario (1769-91) e direttore del giardino botanico Johan Andreas 
Murray, celebre allievo di Linneo, del quale curò le edizioni 13ª (1774) e 14ª (1784) del Systema 
Naturae, acquisendo il titolo di Systema Vegetabilium (Persoon curerà la 15ª ed. del 1797). La 14ª 
ed. annovera nuove specie sia di Murray che di Carl Peter Thunberg, altro emerito allievo di Linneo 
e corrispondente di Persoon. In una lettera indirizzata proprio a Thunberg (datata 22 gennaio 
1799), Carl Ludwig Willdenow definiva Persoon «amico dilectissimo», frequentato da ben 16 anni.

In quel torno di anni studiarono a Göttingen personaggi illustri come Paul Usteri e Johann 
Jacob Römer. Entrambi amici di Persoon, questi studiosi fondarono in quel tempo autorevoli 
riviste scientifiche: in collaborazione il Magazin für die Botanik, poi il solo Usteri gli Annalen der 
Botanik e i Neue Annalen der Botanik; mentre il solo Römer pubblicò i Neues Magazin für die 
Botanik e gli Archiv für die Botanik. Persoon partecipò considerevolmente ad alcune di queste 
riviste con la stesura dei suoi primi importanti articoli, e nel 1794 gli venne dedicato il 6° numero 
dei Neue Annalen der Botanik: “Dem vortreflichen naturforscher herrn C.H. Persoon in Göttingen 
mit Freundschaft und Ergebenheit gewidmet.”.

Nello stesso periodo di Persoon era studente a Göttingen Johan Heinrich Friedrich Link, e 
molti anni prima vi studiò Heinrich Julius Tode, entrambi corrispondenti di Persoon e ispirati da 
Murray nel loro percorso di ricerca.

Cionondimeno fu probabilmente Georg Franz Hoffmann, attorno al quale si raccoglievano 
i cultori delle discipline crittogamiche, a dare una spinta decisiva a Persoon verso lo studio di 
tale ostica materia. Hoffmann, sicuro amico e corrispondente di Persoon, tenne dal 1792 una 
cattedra di medicina e botanica all’Università di Göttingen, e fu direttore del giardino botanico. 
Va infatti ricordato che tra le primissime cose pubblicate da Persoon, furono proprio le 10 nuove 
specie da lui raccolte a Göttingen e descritte, pubblicate nel terzo fascicolo degli Abbildungen 
der Schwämme di Hoffmann, datato 1793.

La questione dell’eredità paterna
Prima di procedere oltre, si rende necessario fare un passo indietro, al fine di chiarire una 

questione sorta negli anni di studentato di Persoon, fondamentale per comprenderne le future 
vicissitudini.

Rimasto orfano di ambedue i genitori a soli quindici anni, la tutela del giovane Christiaan 
Hendrik, gestione patrimoniale compresa, venne affidata al Board of Orphan Masters (o Board 
for the Care of Orphans) del Capo di Buona Speranza, nominando nella fattispecie il Tenente 
civile Ernst Philip Sparenberg come suo tutore.

Benché tale istituzione si premurasse di avvertire Strucker, insegnante di Persoon a Lingen, 
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affinché comunicasse al ragazzo il tragico evento con maggior tatto, nondimeno giunse in con-
temporanea la comunicazione ufficiale del Segretario del Board of Orphan Masters ad informarlo 
della precoce perdita del padre e della nomina di un tutore. Questa fu la risposta di Persoon alla 
missiva del Segretario: «Right Honorable, My Highly Respected Gentlemen, and Guardians. From 
your Hon. Highly Respected letter of the 8 May 1776, I have learned with the utmost dismay the 
unexpected death of my only beloved and now deceased father. Much as this irreparable loss 
affects me and also deprives my sisters of their best support in life, I nevertheless, in the gravest 
misfortune deem it no slight consolation that we have come under your Hon. supervision. I will 
endeavor by diligence and (good) behavior, by which, God be thanked, I have this far won and 
retained the love and affection of my teachers, to be also worthy of your Hon. love and care. This I 
commend myself favorably and have the honor to be with the utmost respect. Rt. Hon. Gentlemen, 
Your Humble Servant and Pupil C.H. Persoon.», firmata “Lingen, the 9th April 1777. To the Rt. Hon. 
Gentlemen, the President and Members of the Board of Orphan Masters at the Cape of Good 
Hope.” (traduzione dall’olandese in Lloyd, 1924). In seguito Strucker scriverà al Board of Orphan 
Masters, soddisfatto per i progressi del diligente allievo: «…und ich hoffe er wird mit der Zeit ein 
gelehrter Mann werden. Er wird im Latein, Rechnen und Schreiben bestens unterwiesen; so wie 
auch in der Lutherischen Glaubenslehre.».

Dunque alla morte del padre, l’eredità, invero piuttosto cospicua, venne distribuita ai tre figli, 
ma non in parti uguali. Nella convinzione che il ragazzo avrebbe potuto in futuro cavarsela da sé, 
il lascito paterno finì perlopiù a costituire la dote delle due figlie, che infatti si sposarono soltanto 
dopo la morte del genitore.

Dai “Testamenten” e dai “Boedelrekeningen” (‘conti patrimoniali’) consultabili nei Cape Ar-
chives (anni 1778-79), veniamo a conoscenza del fatto che tale patrimonio doveva aggirarsi sui 
20.000 Rijksdaaler, all’incirca 50.000 Fiorini olandesi. Al giovane, al fine di mantenere i suoi studi 
in Europa, andarono 2.000 Fiorini, con l’impegno a proseguire il percorso di istruzione intrapreso: 
probabilmente era desiderio del padre che egli studiasse Teologia, e che magari intraprendesse 
una carriera ecclesiastica ma, come abbiamo avuto modo di vedere, il suo percorso di studi fu 
ben più irrequieto, combattuto tra la volontà paterna, cui era verosimilmente vincolato il fondo 
studi, e l’amore del ragazzo per altre discipline.

Altre fonti parlano nondimeno di un lascito paterno ben più cospicuo, che avrebbe dovuto 
aggirarsi attorno ai 36.000 Fiorini olandesi. Benché ulteriori indizi facciano effettivamente credere 
che oltre ai 2.000 Fiorini destinati al mantenimento degli studi, Persoon dovesse ricevere anche 
un’ulteriore parte dell’eredità paterna, non è affatto verosimile che questa giungesse ad una cifra 
di tale portata: sarebbe del tutto incoerente col fatto che la maggior parte di essa dovette andare 
alle due sorelle, e incongruente pure con una eventuale spartizione paritaria tra i tre figli. Più 
plausibile che una cifra analoga, se non maggiore, venisse effettivamente destinata alle figlie, 
e il restante, comprensivo dei 2.000 Fiorini per gli studi, a Persoon. Come che sia, a causa della 
negligente e disonesta gestione patrimoniale dei suoi tutori, circa dieci anni dopo aver raggiunto 
la maggiore età, Persoon ancora non aveva visto un solo spicciolo della sua eredità.

Il percorso di studi europei fu insolitamente lungo, come abbiamo visto, e certamente i 2.000 
Fiorini non dovettero essere sufficienti a sostenerne interamente le spese. Le provvigioni dal Capo 
giungevano con irregolarità e sovente non in tempo per coprire le necessità correnti, tanto che 
dovette occuparsi il Committee for Orphans di Amsterdam di anticipare il denaro per le esigenze 
primarie del ragazzo.

Persoon in seguito, su consiglio di un amico, finì per dare procura a due uomini al Capo, nel 
tentativo di recuperare quel che rimaneva del suo lascito. Tuttavia, dei 10.000 Fiorini versati dai 
suoi tutori a questi individui, Persoon non dovette più vedere un centesimo. A questo punto, della 
sua già esigua eredità, dovette restare ben poco o niente.

La vita in Francia

Il trasferimento a Parigi
Nel 1802 Persoon si trasferì in Francia, a Parigi, dove avrebbe vissuto il resto della sua vita. 

Che sia effettivamente il 1802 l’anno del trasferimento di Persoon in Francia ci viene direttamente 
confermato dall’autore in una missiva inviata alla famiglia in Sudafrica nel 1810, oltreché dal 
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fatto che l’ultima opera tedesca venne licenziata nel 1801 mentre la prima parigina vide la luce 
nel 1803. Certamente ancora a Göttingen nel maggio del 1801 (da dove firma una lettera inviata 
a Sowerby), nell’ottobre dello stesso anno Persoon si recherà a Parigi per un “sopralluogo” in 
vista del definitivo spostamento; di quest’ultima circostanza ci informa una missiva di Nestler 
a Mougeot (datata ottobre 1801), dove questi conferma che Persoon, di ritorno da un viaggio in 
Svizzera, si stesse dirigendo nella capitale francese. Il trasferimento definitivo a Parigi avvenne 
tuttavia un anno dopo, esattamente nell’ottobre del 1802, confermato questa volta dal fatto che 
Mougeot, in città per terminare gli studi di medicina, dovette fare in questo tempo la diretta 
conoscenza di Persoon. Ciononostante pare che l’autore olandese dovesse prendere finalmente 
definitiva e stabile residenza nella sua nuova dimora parigina soltanto nel gennaio del 1803.

Benché Persoon fosse già celebre in gran parte del continente europeo, e nonostante Göttingen 
venisse allora considerata la culla degli studi naturalistici, Parigi restava comunque la “Mecca 
europea” della cultura e delle scienze, e probabilmente egli sperava là di poter incontrare ed 
interagire con un numero ancor maggiore di studiosi. Nella capitale francese, preceduto dalla 
fama d’illustre botanico e micologo, l’autore olandese venne accolto con tutti gli onori del caso.

Non sappiamo se Persoon approdò in Francia con quel poco che avanzò dell’eredità paterna. 
Ma pare più verosimile che il misero lascito si fosse esaurito ancor prima che giungesse a Parigi, 
e che quivi si trasferisse anche per tentare nuova fortuna. Egli non intraprese mai una carriera 
accademica, e le irrisorie rendite derivanti dalle pubblicazioni non poterono certo essergli suffi-
cienti ad affrontare i bisogni della vita. Cosicché poco tempo dopo il trasferimento egli doveva 
già versare in condizioni economiche quantomeno difficoltose, riuscendo a trovare nel lavoro 
gli unici mezzi di sussistenza. Persoon tuttavia non era uomo dotato di attitudini pratiche o com-
merciali, ma da sempre dedito allo studio e alla scienza, con un talento unicamente per il lavoro 
scientifico. Mai venale ma, concentrato unicamente sui suoi studi, gli piacque di condurre vita 
umile e ritirata, accontentandosi dello stretto necessario.

L’olandese fu certo un genio irrequieto e dalla personalità eccentrica. Uomo affatto singolare, 
timido e riservato, introverso e solitario: dovette confessare di essersi dedicato allo studio dei 
funghi anche perché questa attività gli dava l’opportunità di lavorare in solitudine. Dotato di una 
finezza di pensiero unica e di una sensibilità di cuore del tutto peculiare, certo “rintuzzata” dai duri 
anni che seguirono, dall’ingiustizia e ingratitudine degli uomini, ma mai del tutto estinta. Bramò 
ostinatamente solitudine e isolamento, vivendo buona parte degli anni parigini come un recluso, 
un eremita circondato da anonimato e indifferenza. Là dove, per contro, poteva continuare a go-
dere di grande fama, che andava espandendosi a macchia d’olio nel resto del globo terraqueo.

La dura vita parigina
Persoon visse per molti anni al nr. 2 di Rue de Charbonnier, nel faubourg Saint-Marceau, 

quartiere noto per essere stato a lungo il più misero, deprimente e disadorno di Parigi, tanto da 
meritarsi il soprannome di “faubourg souffrant”. Abitava una modesta stanza situata al sesto piano, 
poco illuminata e mal aerata, difficile da scaldare nei rigidi inverni parigini e arredata da umili 
ed essenziali suppellettili: un tavolo, il letto, un fornello per scaldare il cibo, l’inseparabile erbario. 
Viveva tra scaffali di libri, pacchi di piante secche e ampolle ricolme d’alcool con altri esemplari 
conservati. I pasti erano frugali, e anche il vestiario era semplice e poco adatto alla stagione 
fredda. Per lo studio dei funghi poteva permettersi soltanto una mediocre lente d’ingrandimento.

Nel suo “eremo” Persoon continuava a ricevere numerosi pacchi di piante e funghi essiccati 
da tutto il mondo, soprattutto dal Nord Europa e dalla Germania. Nelle intestazioni, indirizzate al 
“Princeps Mycologorum”, dovevano sovente figurare i più altisonanti e lusinghieri titoli onorifici: 
clarissimus vir, celeberrimus, illustris, perillustris, praeclarus. Al punto che i librai incaricati di 
recapitargli i plichi dovevano restarne ben stupiti, palesemente del tutto ignari di chi egli fosse, 
e di come un personaggio tanto illustre potesse abitare quel povero quartiere.

I contatti con la famiglia in Sudafrica e la nostalgia della patria
Nonostante la complicata e difficile situazione politica del paese rendesse sempre più diffi-

coltosa e rada la corrispondenza, nel 1810 Persoon cercò di ristabilire i contatti con la famiglia 
in Sudafrica, inoltrando una lettera che riassumesse le avventure della sua vita: «By now you 
will be wanting to know how I am living here in Europe… Although I do not enjoy the most robust 
health, at the same time, thanks be to God! I have not had any severe illness. My pursuits consist in 
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cultivation of the sciences, or, more specifically, in the study of nature. I have published a number 
of books on botany that have been received by the public with approval. I am a fellow of various 
learned societies and a Doctor of Philosophy. But although these things bring honour and satis-
faction, they produce few earnings, so that, did I not receive from Amsterdam… the wherewithal 
for my keep, I should not be able to live here very comfortably… Eight years ago I left Germany 
and am now living in Paris in order to perfect myself in the sciences and especially to learn the 
French language well.».

Egli, benché dovesse presto distaccarsene, restò sempre molto legato alla terra natale e al 
suo caro ricordo, tanto da ricordarla con struggente nostalgia: «I need not tell you how much 
pleasure it gives me (to receive letters from you), since here in Europe I must live among strangers 
and far from my kinsfolk, with whom, in those melancholy moments to which every person is more 
or less exposed, I could find comfort and encouragement… Although I am no longer young, nev-
ertheless I cherish a longing to return to the Cape… I indulge the hope that I may obtain a post at 
the Cape…in accordance with my aptitude and ability, for I believe that among you, a naturalist 
can do a great deal not only for the sciences but also for the good of the country; and in any case 
may I once more hope to see again my beloved mother country and my relatives and friends, and 
in their friendly midst to lead a much happier life than here (in Paris).».

Gli ultimi anni
Il periodo di maggiore difficoltà per Persoon, ravvisabile anche dalla corrispondenza intratte-

nuta in quegli anni, fu quello dal 1810 in poi. Se infatti nei primi tempi parigini non sembrò farsi 
un cruccio delle incombenti difficoltà economiche, interamente immerso com’era nei suoi studi 
naturalistici, con l’avanzare dell’età ed un graduale peggioramento dello stato di salute, egli 
dovette poi temere di non poter essere più in grado di guadagnarsi il sufficiente per affrontare le 
basilari necessità della vita, andando incontro ad avversità economiche sempre crescenti. Nel 
mentre egli non cessava comunque di ricevere alti riconoscimenti: dal 1822 lo sappiamo eletto 
membro onorario della prestigiosa Société Linnéenne de Paris, e perfino vicepresidente dal 1825

Attorno all’anno 1823, date le condizioni economiche non floride, gli venne prospettata una 
sottoscrizione presso amici e colleghi. Ma il geniale scienziato dovette rifiutare fermamente anche 
soltanto di prendere in considerazione un’eventualità di questo genere, uomo certo orgoglioso e 
di elevata dignità quale dovette essere, impossibilitato a ricevere denaro senza poterne restituire 
un corrispettivo in cambio.

In seguito, grazie all’interessamento del Dr. Kirckhoff, medico di Anversa, il Governo olandese 
concesse a Persoon una pensione di 800 Fiorini l’anno (1760 Franchi). Tuttavia la concessione 
non fu gratuita, e in cambio egli dovette cedere in toto il suo primo, amato erbario. Questo era 
costituito da una magnifica collezione di almeno 14.000 esemplari, amorevolmente e faticosa-
mente approntata in poco meno di un cinquantennio, frutto di un lavoro costante e di infinite cure, 
nonché spese, per la sua conservazione e l’ampliamento. A quanto pare, per l’occasione, assieme 
all’erbario si trovò costretto a cedere anche buona parte della sua biblioteca.

Pertanto attorno all’anno 1825 venne stipulata la pensione, che gli sarebbe stata elargita poco 
più tardi, mentre l’ambasciatore a Parigi, Sig. Fayel, faceva immediatamente apporre i sigilli 
all’erbario quale “presa di possesso del Governo olandese”, momento dal quale Persoon non 
poté più utilizzarlo. Attorno al 1828 l’erbario partì per il Rijksherbarium dell’Università di Leiden, 
dove giunse nel 1829.

Ormai incanutito e piegato dalle fatiche di un’esistenza sempre in salita, la barba incolta e 
lo sguardo stanco ma sempre vivido e in grado di penetrare il velo dell’umana ipocrisia, Persoon 
poté almeno vivere dignitosamente alloggiato nella sua nuova abitazione al nr. 42 di rue des 
Postes (poi divenuta rue Lhomond) nel quartiere di Val-de-Grâce, per l’ultimo periodo della sua 
travagliata vita.

La morte
Persoon muore in una uggiosa giornata del 16 novembre 1836, non ancora settantacinquenne, 

in solitudine così come in perpetua solitudine visse e volle vivere, senza che i suoi occhi, prima 
di chiudersi nell’eterno riposo, potessero mirare per l’ultima volta un volto amico o familiare.

Non conosciamo con precisione le circostanze o le cause della morte di Persoon. Ma possiamo 
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leggerne il necrologio: «Died, at Paris, on the 16th November 1836, aged 74 years, 10 months, and 
16 days, Christiaan Hendrik Persoon, Esq. Doctor of Philosophy, Professor of Botany, and Member 
of various Scientific Societies. He was a native of this colony, left 62 years ago, but up to the latest 
period kept up a regular correspondence with his family here. Notice of his death is hereby given 
to Friends and Relatives. The Public loses in him a useful Member of Society, and we, a most re-
spectable and affectionate brother-in-law and brother», firmato “C.A. Storm, Sr., J.M. Storm, born 
Persoon, Wynberg, 9th March, 1837” (The Cape of Good Hope, Government Gazette n. 1629 del 
venerdì 10 marzo 1837, Cape Archives).

Oggi i poveri resti del genio olandese riposano nel cimitero francese di Père-Lachaise. Sulla 
spartana lapide è inciso: «Chretien Henry Persoon, Botaniste, Né au Cap de Bonne Espérance, 
décédé le 15 Novembre 1836».

Ma anche sulla data della morte dovettero sorgere dei dubbi. Se infatti il necrologio indica il 
16 novembre, l’Archivio del Dipartimento della Senna riporta invece la data del 14 dello stesso 
mese, mentre il registro del cimitero di Père-Lachaise, dove venne seppellito, riporta quella del 
15 (come la lapide).

A quanto pare Persoon lasciò soldi sufficienti a coprire le spese per la sua sepoltura, indicando 
nel dettaglio come avrebbe voluto fosse l’umile tomba, la lapide e l’iscrizione. Un funzionario del 
governo olandese sovrintese a tutte le disposizioni per il funerale come stabilito nel suo testamen-
to. Persoon non si sposò mai né ebbe figli, ma alla morte lasciò dei soldi alla sorella Johanna 
Margaretha, denaro che a quanto pare né lei né i nipoti del nostro reclamarono mai.

Lo stato di conservazione del sepolcro persooniano
Queste le parole di un autore anonimo apparse nel 1937 sul secondo volume della Revue de 

mycologie: «[…] Nous avons cru souscrire à un pieux devoir en recherchant, à Paris, où il mourut, 
la sépulture du grand botaniste néerlandais. Nous avons eu la chance, en même temps que nous 
identifions l’emplacement de la maison qu’il habita, 42, rue des Postes, aujourd’hui rue Lhomond, 
de retrouver sa tombe au cimetière du Père-Lachaise où elle fut entretenue successivement par 
de Fabricius, chargé d’affaires des Pays-Bas, exécuteur testamentaire de Persoon, puis par la 
Légation néerlandaise jusqu’à se que l’abandon intervint, il y a quatre-vingts ans environ. Sur la 
pierre tombale brisée, dont l’inscription a presque témoins vivants d’un long oubli, MM. J. Duché, 
C. Fauvel et Roger Heim ont été rendre hommage, le 20 novembre dernier, à la mémoire du grand 
naturaliste. Nous nous efforcerons de susciter des pouvoirs publics français et néerlandais les 
moyens de donner enfin à la sépulture de Persoon, “père de la Mycologie”, l’aspect de dignité à 
laquelle elle a droit.» (Anonimo, 1937).

Nel 1938 Franken, in visita a Père-Lachaise, trovò difatti in pessimo stato la tomba di Persoon. 
Pertanto nel 1965 Hugo si interessò di promuovere il restauro del sepolcro persooniano, che ormai 
giaceva in condizioni disastrose: la lapide era sprofondata ed appena visibile, la tomba ricoperta 
di vegetazione, perfino un albero vi stava crescendo dentro, con il serio rischio di andare per 
sempre perduta. L’anno successivo, il 1966, la tomba venne fortunatamente riportata all’antico 
splendore, così come Persoon l’avrebbe voluta, grazie al contributo di scienziati, simpatizzanti, 
enti scientifici. Quello che non riuscì a fare l’Europa per i 100 anni dalla morte riuscì a oltre 200 
anni dalla nascita una delegazione giunta dal Sudafrica.

La corrispondenza
Nonostante la vita ritirata in Parigi, Persoon in quegli anni dovette intrattenere una fitta e no-

tevole rete di relazioni epistolari, trovandosi impegnato nello sbrigare regolare corrispondenza 
con studiosi di tutto il mondo. In pratica non vi era scienziato dell’epoca, soprattutto botanici e 
micologi, che non avesse contatti con lo studioso olandese. Soltanto per farci un’idea, tra i nomi 
dell’epistolario persooniano possiamo annoverare studiosi del calibro di Acharius, Andrews, 
Balbis, Bang, Banks, Barton, Batsch, Bernard, Bertero, Bertoloni, von Besser, Blandau, Bonafous, 
Bonnemaison, Boreau, Bosch, von Bridel, de’ Brignoli, Brondeau, Brotero, Brown, Brugmans, de 
Candolle, Cauvin, Cavanilles, Chaillet, Corda, Covelli, Delastre, Desmazières, Desvaux, Dillwyn, 
Dufour, Ehrenberg, Ehrhart, von Esenbeck, Esper, von Fischer, Gaudin, Gay, Graves, Greville, 
Gussone, Hammer, Hedwig, Hoffmann, Hooker, Kerner, Korthals, Kunze, Lamouroux, de Lapeyrou-
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se, Lehmann, Lejeune, Letellier, Link, Londes, Loudon, Martens, Meyer, Mougeot, Muhlenberg, 
Murhard, Nestler, Panzer, Paulet, Le Prévost, Pavon Jiménez, Raddi, Rafinesque, Raynier, Reben-
tisch, Reinwardt, Roemer, Rubio, Ruiz Lopez, de Saint-Amans, de Saint-Hilaire, Savi, Schkuhr, 
von Schlechtendal, Schrader, von Schreber, Schultes, Schwäegrichen, Schweinitz, Sieber, Smith, 
Sommerfelt, Sowerby, Sturm, Swartz, Targioni-Tozzetti, Tengström, Tenore, Thore, Thunberg, Tode, 
Trattinnick, Trentepohl, Trinius, Vallot, Verreaux, Villars, Wallich, Wallroth, Weinmann, Willdenow, 
Wolff, Zea Dìaz, Zeyher, Zuccagni, e molti altri.

L’epistolario persooniano affonda le radici negli anni di vita e studentato tedeschi, dove pos-
siamo rinvenire alcune delle missive più interessanti. Queste per esempio sono due lettere inviate 
da Persoon a James Sowerby, la prima rinvenuta in una copia delle Obs. Mycol. che appartenne 
a Berkeley, la seconda invece ritrovata in una copia della Synopsis (trascrizione integrale):
• «Dear Sir, By Dr. Bouttatz You shall have received already the packet sent to You least Easterday 

with great desire for Your kind answer to the questions I made so free to propose You in my 
letter the reply to them being of any interest to me. At present I enjoy the pleasure to send You 
the second part of my Observat. Mycologicae. The first and second volume of my edition of 
Thunberg’s Disertations I add too, believing to have not yet made over a sufficient equivalent 
for Your beautiful work on Fungusses. Long time ago I should also have sent to You my edition 
of the systema vegetabilium, but being not enabled, by shortness of time, to augment it con-
siderably, I dont believe it should give You proper satisfaction, but expresly desiring, I shall 
get conveyed it over to You at next opportunity. In Your last letter You declared, Dear Friend, to 
not be averse for giving the rest of Your publications in exchange. Might I yet wish something 
to possess, ‘t would be Your compleat english Botany for an exemplar of the new edition of 
Schaeffer’s Icones fungorum Bavariae indigenorum with my commentary. I wish to receive an 
answer towards this proposition in short time. In case You should not have written to me now 
by the quarter courier, pray be as kind as to forward letters to me through the common mail by 
Cuxhaven. Remaining with utmost estimation, Your most obedient servant, C.H. Persoon, Dr.» 
(datata 19 giugno 1800, da Göttingen).

• «Dear Friend, At last I have the pleasure to send You my Synopsis fungorum, You desired to have 
long ago. I wish You may not be disappointed in Your expectation of it. You’ll find many of the 
species You have published in Your English fungi. I have had the confidence in the justness 
of Your representations that I have made the descriptions according to them; if I have been 
mistaken in this proceeding, I beg You to instruct me of it by a letter. You have received some-
times since several letters and parcels from me, without my having the pleasure to receive an 
answer from You. I believe therefore to be intitled to give You a gentle reproof for it. However 
You may make amends for it by writing me soon, particularly if You joined to the letter a good 
quantity of plants principally cryptogame ones. I remain with esteem and friendship, Sir, You 
most obedient servant, C.H. Persoon.» (datata 2 maggio 1801, da Göttingen).

Altra interessante missiva è la seguente, proprio degli anni parigini, in risposta ad una lettera 
di Giuseppe Raddi: «Monsieur, Votre paquet contenant des champignons il m’a été bien venus. 
Cête dèrnier, par Mr. Bnal. Mauri. J’ai voulu aussi profiter de cette occasion de vous en annoncer 
la reception, et de vous en faire mes sinceres remerciments. Mais ce voyageur n’ayant vit à son 
depart, qui, vraisemblablement, il ne passera pas cette fois par Florence, j’avois différé à vous 
répondre, et je vous prie Monsieur, de m’excuser ce delai. Vous savez que les Naturalistes sont 
toujours fort chargés d’occupations et moi en particulier pour le moment, car je travaille à l’elabo-
ration de deux ouvrages à la fois. Outre le temps que je dois aussi employer à ma correspondance 
qui est assez etendus. Quoi que en soit, votre envoi m’a fait beaucoup de plaisir. Les differentes 
espèces de Morilles ou Phallus-Boletus m’ont bien interessé. Je regarde aussi comme ascript la 
jolie petite espèce comme nouvelle: pourait l’appeller Morchella pusilla, je la férai figurer; veuillez 
me dire dans votre prochaine lettre les localités, ou elle se trouve et si la couleur naturelle n’etoit 
point changé: le chapeau dans les deux endividus envoyes est d’un brun foncé et le stipes, qui est 
long, pâle. Une autre espèce qui me manquoit egalement, étoit dans l’etiquette Phallus-Bol. Mich. 
t. 84, f. 2. L’exemplaire est incomplet cet à dire sans tige: vous en rencontrerez peut être d’autres 
individus. Vous sérez j’espère aussi heureux de trouver un hour les Phallus-Boletus Micheli t. 87 
f. 1 et 2 et t. 85 f. 3 ainsi que plusieurs Fungoides de Micheli (tab. 86) et d’autres champignons de 
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cet ancien et célèbre Botaniste. Vous avez en même la bonté dans votre lettre de me promettre un 
autre envoi de champignons, qui me faira meme de plaisir que le premier. Mais oserai je vous 
demander, de me gratifier d’un petit echatillons des Lichenoides, surtout des Graphidées de Bresil, 
que vous avez décrites et figurées dans votre Memoire du 1820. Et ditez moi librement quelles sont 
les pl. soit Fanerogames autant cryptogames que vous voudrez avoir de ma part. Salve vir optime 
et mihi fove. C.H. Persoon.» (datata 24 dicembre 1924, da Parigi).

Questo invece uno stralcio tratto da una lettera indirizzata da Christian Gottfried Nestler 
a Jean Baptiste Mougeot: «Encore te dirai-je que j’ai eu l’honneur de faire la connaissance du 
célèbre botaniste M. le Dr. Persoon, de Gottingue, lequel, revenant d’un voyage fait par la Suisse, 
a passé ici pour aller à Paris; il s’arrêta chez nous près de trois décades, j’ai fait pendant son 
séjour ici nombre de courses avec lui, qui toutes étaient des plus instructives. Il possède surtout 
des connaissances très étendues on cryptogamie et, principalement dans cette partie, il a fait de 
nombreuses découvertes tant chez nous que dans le Haut-Rhin. A la seule herborisation que le 
professeur Hammer et mois fimes avec lui dans la vallée de Haslach, près de Vasselone, nous 
trouvâmes près de cent espèces de cryptogames à ajouter à notre catalogue parmi lesquelles 
l’Anthoceros laevis, Blasia pusilla, Lobaria ou Lichen grandis Pers., espèce très rare, Sphaeria 
typhina P., Collema nigrum Hoffm.; une dizaine de Jungermannes, etc. Au printemps quelle riche 
moisson ne pourrait-on pas faire on cryptogamie!» (datata ottobre 1801).

Su consiglio di Nestler, e col pretesto di recapitargli un pacchetto di crittogame da fargli 
determinare, anche Mougeot farà la conoscenza di Persoon: «Il est plus instruit qu’il n’en a l’air, 
ajoute-t-il, et il y a de quoi parler botanique avec lui.» (lettera del 1802).

In fine cito un breve passo da una missiva di Gotthilf Henry Ernest Muhlenberg a William 
Baldwin: «Doctor Persoon informs, in a late letter to me, dated in February, 1815, that he had 
sent me his nomenclature in a former letter, to Dr. Barton;–which, unluckily, has never come to 
my hands,–as several others, under cover to the Doctor. He is now gone to France. May success 
attend him! and may he return to enrich Botany, for the lovers of science in general.» (firmata 
“Lancaster, May 11, 1815”).

L’opera scientifica
Lavorando senza alcun aiuto e con scarsi mezzi, in un’epoca nella quale gli strumenti ottici 

per l’indagine microscopica erano pressoché rudimentali e la Micologia una scienza ancora ine-
sistente, Persoon per primo, con intuito e perspicacia fuori dal comune, seppe porre le basi di una 
classificazione coerente e naturale mediante un lavoro di analisi e raffronto delle caratteristiche 
morfologiche che spinse a profondità alle quali nessuno prima di lui poté giungere: l’obiettivo era 
quello di donare un ordine razionale al caotico mondo dei funghi. Fu un lavoro lungo una vita 
intera, svolto con ostinata ossessione fino all’ultimo respiro, costantemente teso a perfezionare 
il suo sistema, che andò precisandosi di opera in opera. Anche solo per questo, non possono 
esserci dubbi sul fatto che l’opera persooniana sopravvivrà come la più originale e imponente, 
quella che i successori, sovente, dovettero limitarsi a replicare. La sua visione si spande verso 
mete mai pensate, nonché raggiunte, in qualsiasi altra opera precedente né in opere successive 
per molti anni a venire.

Opere come la Synopsis methodica fungorum dovettero senza dubbio sbalordire i contempo-
ranei. Il suo lavoro operò una svolta epocale nello studio dei funghi, sia per la mole della mate-
ria trattata che per lo stupefacente acume scientifico che seppe riversarvi, aprendo la strada e 
dando nuovo impulso agli studi micologici, cui presto grandi nomi aderirono. Fin dai primi anni 
dell’800 infatti, sul cammino aperto dal genio olandese, videro la luce numerose e notevoli opere 
micologiche come mai era accaduto in precedenza. Egli influenzò profondamente coetanei, 
successori ma anche predecessori, che iniziarono ad applicare il suo metodo sistematico. Una 
rete che dovette propagarsi dai luoghi vissuti e frequentati da Persoon alle regioni circonvicine, 
fin là dove giungevano le sue opere, le sue lettere, le sue idee: dalla Germania alla Svizzera, 
all’Austria, dalla Spagna ai Paesi Bassi, fino in Francia, Italia, Inghilterra, dall’est europeo fino 
al profondo nord del Vecchio Continente, andando ad influire sul lavoro dei massimi micologi 
europei del secolo, come Albertini, Andere, de Candolle, Fries, Gartner, Hedwig, Hoffmann, Kunze, 
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Rebentisch, Schmidt, Schrader, Schumacher, Schweinitz, Secrétan, Sowerby, Tode, e tutti gli altri. 
Per poi, da qui, varcare l’oceano e conquistare tutto il mondo.

•	Così, tra i molti, mi viene alla mente il Conspectus fungorum di Albertini & Schweinitz (1805), 
che trovarono nell’opera di Persoon un faro ad illuminare la via, al fine di poterla percorrere 
con piena fiducia: «In quo pro viri nostrâ excolendo annis aliquot peractis, ope jam Synopseos 
fungorum a Persoonio, viro de re mycologicâ universâ praecellenter merito, editae ac a laetis-
simis exceptae, certiorem inposterum viam monstrantis, egregie sublevantos et ad iter alacrius 
movendum excitatos nos sensimus: magis etiam paullo post inde instigati, quod reliqua quoque 
Persoonii aliorumque praecipuorum mycologiae recentioris auctorum… scripta assidue evol-
vendo, terram nostram fungos novos, vel a viris certe clariss. modo laudatis nondum descriptos, 
haud paucos alere edocti fuimus.».

•	O ancora, il primo volume del Mykologische Hefte […] di Kunze & Schmidt del 1817, che vide 
una dedica a Persoon: «Herrn Dr. C.H. Persoon, zu Paris, dem Schöpfer einer systematischen 
Pilzkunde, widmen diesen Anfang der mykologischen Hefte, zum Beweise ihrer Hochachtung 
und Dankbarkeit die Herausgeber»; continuandone poi l’elogio nella Prefazione: «Nachedem 
Persoon das Chaos, in welchem die Pilzkunde bis fast ans Ende des achtzehnten Jahrhunderts 
lag, mit der Fackel einer gesunden, gründlichen Systematik und einer gröstentheils sorgfältigen 
Kritik erleuchtet hatte…».

•	Significativa pure l’opinione espressa su Persoon nel Dictionaire des sciences médicales del 
1824: «La classification des champignons qu’on lui doit, est presque la seule qu’on suive aujou-
rd’hui. Elle se fait remarquer par la clarté et la grande précision avec lesquelles les genres et 
les espèces sont fixées.».

•	Mentre a molti anni di distanza dalla sua morte, ancora così si esprimeva Augustin Pyramus de 
Candolle in Mémoires et souvenirs (1862): «Lorsque j’arrivai à la famille des champignons il me 
sembla que j’entrais dans mon domaine. Je les avais souvent observés pendant mes séjours à 
Champagne, et c’était de beaucoup l’ordre que je connaissais le mieux. Leur plus habile histo-
rien, M. Persoon, venait de publier son Synopsis fungorum, qui facilita beaucoup ma besogne, 
et mes relations avec lui me donnèrent la solution de quelques doutes.».

Un vero e proprio approccio sistematico/scientifico nello studio dei funghi non esisteva prima 
di Persoon. Il grande “sistematore” del mondo vivente, Linneo, poco si occupò di funghi e la sua 
sistematica era in quest’ambito decisamente rudimentale. Pochi i grandi nomi della micologia 
che lo precedettero, quali Bulliard o Schaeffer, che tuttavia non si occuparono precipuamente di 
sistematica. Lo studio dei funghi insomma brancolava ancora nelle tenebre, unico squarcio di 
luce quello di Micheli, e Persoon quello seguì con lo sguardo, portandolo alla sua più perfetta 
evoluzione, ponendo salde fondamenta sulle quali erigere un sistema che prima semplicemente 
non c’era: quello della moderna Sistematica micologica. Se dunque il nostro Pier Antonio Micheli 
fu padre fondatore della Micologia scientifica, Persoon fu senza dubbio alcuno il padre fonda-
tore della Sistematica micologica, della scienza micologica propriamente detta, istituendo una 
disciplina che ancora non esisteva, e della quale egli si sarebbe poi rivelato il più geniale ed 
originale interprete.

Come vedremo a breve, già dai primissimi lavori, con titoli quali “Nuovo tentativo di classi-
ficazione sistematica dei funghi” o “Disposizione metodica dei funghi, in classi, ordini, famiglie 
e generi secondo la forma, posizione, proporzione e sostanza delle diverse parti costitutive dei 
funghi”, Persoon inizia a gettare le nuove, solide fondamenta della sistematica, che poi verrà 
definita e perfezionata nelle opere maggiori. La dicotomia dei taxa secondo le differenti parti che 
costituiscono i funghi, come ad esempio la disposizione dell’imenoforo e la conseguente diversa 
modalità di dispersione sporale, sono alcune delle geniali intuizioni persooniane alla base del 
suo sistema naturale di classificazione dei funghi. Perfino l’osservazione del colore dell’impronta 
sporale, che sappiamo quanta importanza avrebbe avuto nel sistema friesiano, fu un’intuizione 
suggerita da Persoon.

La sistematica di Persoon per quel che riguarda Uredinales, Ustilaginales e Gasteromycetes 
(s.l.) è ancora un punto di riferimento imprescindibile, tanto che l’International Code of Nomen-
clature (I.C.N., Art. F.3.1) sancisce, per i funghi appartenenti a tali raggruppamenti, che i nomi 
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adottati nella Synopsis methodica fungorum debbano godere dello statuto del sanzionamento 
(nomi trattati come fossero conservati rispetto a omonimi precedenti e sinonimi concorrenti).

Le opere
Numerose e imponenti le opere micologiche e botaniche date alle stampe, in latino, francese, 

tedesco e inglese, alcune di importanza epocale per la micologia, altre con un taglio più “divul-
gativo” ma anch’esse, invero, di una qualità rara e poco nota, oppure monografiche su particolari 
gruppi di funghi come ad esempio i funghi “clavarioidi”. Persoon pubblicò una serie di lavori 
molto esaustivi e completi riguardanti praticamente tutti i taxa conosciuti ai suoi tempi, sovente 
impreziositi da ottime tavole a colori.

1793:
•	Tra le primissime cose pubblicate di mano del Persoon dobbiamo annoverare le 10 specie da lui 

rinvenute a Göttingen e brevemente descritte nel terzo fascicolo di Abbildungen der Schwäm-
me di Hoffmann, datato 1793, per l’occasione immortalate in tavole a colori di buona fattura: 
«…gröstentheils neue von Herrn Persoon zu Göttingen gesammelte und zu diesem Entzweck 
mitgetheilte Arten, der Natur auf das getreueste von der Hand eines geschickten Mahlers na-
chgebildet…» (dal “Nachricht” del 3° fascicolo). Le 10 nuove specie, registrate come “Pers. in 
Hoffmann”, sono: Agaricus asper, A. guttatus, A. macrourus, A. flavovirens, A. concentricus, A. 
equinus, A. dentatus, A. cochleatus, A. ochraceus, A. serotinus.

1794-95:
•	La prima produzione scientifica di Persoon prosegue poi in una serie di importanti articoli 

pubblicati tra il 1794 e il 1795 su autorevoli periodici dell’epoca. Alcuni di questi constano di 
parziali anticipazioni di opere maggiori successivamente pubblicate.

• 	Il primo di tali articoli venne pubblicato sull’unico numero del Neues Magazin für die Botanik 
in ihrem ganzen umfange del 1794 (pp. 63-128, 4 tavv. b/n), edito dall’amico Römer. Si tratta di 
un corposo articolo, generalmente considerato un unico organico lavoro, ma che in realtà si 
suddivide in due differenti contributi (il primo di prodromo al successivo). Le pp. 63-80 riguar-
dano un contributo scritto in tedesco dal titolo Neuer versuch einer systematischen Eintheilung 
der Schwämme, precoce, limpida dichiarazione d’intenti sulla missione di vita che Persoon 
intendeva perseguire. Qui il genio olandese ha il merito di stabilire il moderno significato del 
termine Micologia, per indicare precipuamente la disciplina atta allo studio dei funghi, fino 
a quel punto perlopiù classificati tra le crittogame ad uso della Botanica. Al contempo egli 
appronta un originale lessico tecnico, definendone o ridefinendone i termini, precisandoli, do-
nandogli un nuovo concetto, oppure coniandoli di sana pianta: annulus, capillitium, carnosus, 
columella, cortina, dentes, dimidiatus, durus, hymenium, integer, lamellae, membranaceus, 
peridium, perithecium, plicae, receptaculum, rigidus, stroma, suberosus, subulae, tubi, velum, 
volva, etc. Terminologia che poi entrerà a far parte del comune gergo descrittivo speciografico, 
giunto fino a noi.

	 Le pp. 81-128 sono invece occupate da un lavoro scritto in lingua latina dal titolo Dispositio 
methodica fungorum, in classes, ordines, familias et genera secundum formam, situm, propor-
tionem et substantiam partium diversarum fungum constituentium. Il titolo è evocativo, e dagli 
intenti vede tralucere in nuce l’opera magna di qualche anno dopo, la Synopsis. Qui Persoon 
inizia concretamente a cambiare la sistematica dei funghi, cercando una nuova disposizione 
naturale nella quale poter classificare questi organismi, donando al contempo un peculiare 
concetto alle categorie tassonomiche quali Genere, Famiglia, Ordine, Classe. Si tratta dunque 
della prima, importante pietra posata alla base dell’edificio sistematico persooniano, il precoce 
germe di un cambiamento epocale nello studio della Micologia. Come avremo modo di vedere 
più avanti, le pagine di tale lavoro andranno a costituire le prime 48 pp. del Tentamen dispo-
sitionis methodicae fungorum, indi per cui è questo articolo del 1794 il riferimento da prendere 
in considerazione per le specie nuove quivi già validamente pubblicate, e non quello all’opera 
maggiore, cronologicamente posteriore.

•	Sempre del 1794 è un altro articolo che porta il titolo di Einige Bemerkungen über die Flechten: 
Nebst Beschreibungen einiger neuen Arten aus dieser Familie der Aftermoose, pubblicato sul 
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primo numero dei Neue Annalen der Botanik (pp. 1-32, 3 tavv. b/n), editi dall’amico Usteri.
•	Si intitola invece Nähere Bestimmung und Beschreibungen einiger sich nahe verwandter Pflan-

zen, un terzo articolo dato alle stampe in questo anno 1794, e pubblicato sul vol. 5 dei Neue 
Annalen der Botanik (pp. 1-32, 2 tavv. b/n).

•	L’anno seguente, il 1795, sul vol. 9 dei Neue Annalen der Botanik, Persoon pubblica un lavoro 
col titolo di Observationes mycologicae (pp. 1-39, 3 tavv. b/n). Le pagine di questo articolo rical-
cano in buona parte, benché non pedissequamente, le prime 32-33 pagine della prima parte 
dell’omonima opera maggiore, che vedrà la luce l’anno seguente. Per tanto è questo articolo il 
riferimento da prendere in considerazione per le specie nuove quivi già validamente pubblicate, 
e non quello all’opera maggiore, cronologicamente posteriore. Molte delle descrizioni fornite 
in questo lavoro sono di tale accuratezza ed estensione, quali opere di medesimo argomento 
pubblicate fino a quel momento non poterono raggiungere, venendo pertanto a costituire un 
modello di riferimento da seguire per gli autori successivi.

1796:
•	Per quanto riguarda le opere maggiori, nel 1796 viene data alle stampe la prima parte delle 

Observationes Mycologicae, seu descriptiones tam novorum, quam notabilium fungorum exhi-
bitae, stampata a Lipsia (116 pp., 6 tavv. col. a mano, almeno dalla nr. 4 in poi di Basemann). 
L’opera segue il modello dell’articolo pubblicato l’anno precedente, con descrizioni ampie e 
dettagliate, ma ovviamente riguardanti un numero maggiore di specie. Delle sei tavole a colori 
pubblicate, di buona fattura, le prime tre sono le stesse pubblicate nell’articolo suddetto, ma per 
l’occasione colorate. Nel corso del medesimo anno, sul vol. 14 dei Neue Annalen der Botanik (pp. 
115-130, 3 tavv. b/n), Persoon pubblica una 
nota, con aggiunte e correzioni, in merito alla 
prima parte delle Obs. Mycol. (in aggiunta le 
tavole IV, V e VI in b/n).

1797-98:
•	Nel 1797 viene stampato a Lipsia un lavoro 

di grande importanza, nonché di eccellente 
qualità, la Commentatio de fungis clavaefor-
mibus, sistens specierum huc usque notarum 
descriptiones cum differentiis specificis, nec 
non auctorum synonymis (125 pp., 4 tavv. 
col. a mano), che di fatto costituisce la prima 
monografia a livello mondiale sui “funghi 
clavarioidi”. Le pp. 107-116 di questa pubbli-
cazione concernono le Adnotationes quaedam 
ad Theodori Holmskjoldi Coryphaeos clava-
rias ramariasque complectens, ristampate lo 
stesso anno anche separatamente. Notevole 
capolavoro nel suo ambito, ancora oggi di 
valida consultazione, dove Persoon fornisce 
una nuova classificazione per i taxa preceden-
temente classificati come Clavaria, con ricche 
descrizioni per ogni specie. Dei 67 nuovi taxa 
descritti, sono almeno una quindicina quelli 
ancora in uso.

	 Nello stesso 1797, contemporaneamente alla 
Commentatio de fungis clavaeformibus […], 
Persoon pubblicherà una nuova edizione dei 
Beata ruris otia fungis Danicis (1790) di The-
odor Holmskjold, ma in una forma diversa e 
col titolo di Coryphaei Clavarias Ramariasque 
complectentes cum brevi structurae interioris 
expositione auctore Theodoro Holmskiold. 
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Denuo cum adnotationibus editi nec non commentatione de fungis clavaeformibus aucti a C.H. 
Persoon, edizione più economica in quanto priva delle 33 tavole a colori dell’opera originale. 
Tale pubblicazione consta di 239 pp. più le 4 tavv. a col. del lavoro di Persoon, riunendo in un 
volume unico i Beata ruris di Holmskjold in aggiunta alla Commentatio e alle Adnotationes di 
Persoon. Fatto per cui questa edizione avrebbe dovuto portare il nome di ambedue gli autori, e 
non soltanto quello di Holmskjold, come ebbe a protestare Peltereau nel 1928: «En resumé, le 
Coryphaei n’est point un livre original; ce n’est qu’une copie, fort utile à ceux qui la consultent, 
puisque, sauf les planches de Holmsk., elle reproduit intégralement le texte des deus auteurs. 
Mais je ne trouve pas juste, comme on le constate dans tous les recueils, d’attribuer à Holmskjold 
seul la paternité de ce petit livre et l’éditeur n’a pas fait d’une manière bien claire la part de 
chacun.» (Peltereau, 1928). Le prime 119 pp. di questa edizione corrispondono al testo dei Neue 
Ann. Bot. 11 del 1795 (pp. 30-149, ossia quelle dei Beata ruris), mentre le Adnotationes e la 
Commentatio di Persoon occupano rispettivamente le pp. 120-130 e 133-236.

•	Sempre nel 1797 e ancora a Lipsia, vede la luce un’opera fondamentale sul percorso evolutivo 
della sistematica persooniana, il Tentamen dispositionis methodicae fungorum in classes, or-
dines, genera et familias (76 pp. più apparati, 4 tavv. b/n). Le prime 48 pagine di quest’opera, 
come detto in precedenza, sono costituite dallo scritto Dispositio methodica fungorum […], 
pubblicato all’interno dell’articolo intitolato Neuer versuch einer systematischen […] (Neu. Mag. 
Bot. 1: 63-128, 1794), e anche le tavole sono le medesime. Le restanti pagine del Tentamen (49-
76) sono dunque costituite dal Supplementum.

•	Infine, nel corso del 1797, l’autore olandese curerà l’edizione quindicesima del Systema vege-
tabilium di Linneo, edizione che godrà di ampio consenso e sulla quale verranno approntate 
le successive (la prima edizione francese del Systême sexuel végétaux del 1798 verrà condotta 

Persoon C.H. Commentatio de fungis clavaeformibus, Tab 3. 1797
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Persoon C.H. Icones et descriptiones fungorum minus cognitorum, Tab 3. 1798

su quelle di Murray e Persoon).
•	Nel 1798 verrà invece pubblicato, sempre a Lipsia, il primo fascicolo di una tra le opere meno 

conosciute di Persoon, le Icones et descriptiones fungorum minus cognitorum (26 pp., 7 tavv. 
col. a mano di Basemann).
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1799-1800:
•	Nel 1799 l’autore olandese firma un breve articolo (2 pp.) accompagnato da una tav. b/n, dal 

Persoon C.H. Icones et descriptiones fungorum minus cognitorum, Tab 4. 1798
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titolo An Account of a remarkable Variety of the Beech, Fagus sylvatica, pubblicato nel 1800 sul 
vol. 5 del prestigioso periodico Transactions of the Linnean Society of London.

•	Allo scoccare del nuovo secolo, il 1800, viene data alle stampe a Lipsia e Lucerna anche la 
seconda parte delle Observationes mycologicae […] (106 pp., 6 tavv. col. a mano di Basemann). 
Le sei tavole a colori che corredano questa seconda parte raggiungono un livello di qualità 
piuttosto elevato.

•	Per quel che riguarda la cura di opere altrui, nel 1799 e nel 1800, a Göttingen, usciranno il primo 
e il secondo dei tre volumi complessivi dell’edizione curata da Persoon delle Dissertationes aca-
demicae Upsaliae habitae sub praesidio Carol. Petr. Thunberg. (326 e 436 pp. rispettivamente).

•	Nel 1800 uscirà anche il secondo fascicolo delle Icones et descr. fung. min. cogn. (portando 
l’opera completa a 60 pp. e 14 tavv. col. a mano di Basemann). Le descrizioni di questo lavoro 
sono concise ma accurate e molto precise, e le tavole a colori ottimamente eseguite.

•	Il 1800 sarà dunque tempo per la stampa, in Erlangen, di un’altra importante edizione di un’opera 
altrui a cura di Persoon, il Fungorum qui in Bavaria et Palatinatu circa Ratisbonam nascuntur 
icones, nativis coloribus expressae di Jacob Christian Schaeffer. Si tratta di un’edizione ripartita  
in 5 volumi, dove il quinto tomo concerne un personale contributo offerto da Persoon all’opera 
schaefferiana, dal titolo di Commentarius D. Iac. Christ. Schaefferi […] Fungorum Bavariae 
indigenorum icones pictas differentiis specificis, synonymis et observationibus selectis illustrans 
(130 pp. più apparati).

1801:
•	Sarà questo un anno spartiacque, basilare e rivoluzionario per le future sorti della Micologia. 

In questo fatidico 1801 venne infatti licenziata 
l’opera magna di Christiaan Hendrik Persoon, 
nonché una pietra miliare della Micologia 
di ogni tempo, la Synopsis Methodica Fun-
gorum, sistens enumerationem omnium huc 
usque detectarum specierum, cum brevibus 
descriptionibus nec non synonymis et observa-
tionibus selectis (706 pp. più apparati, 5 tavv. 
b/n di Basemann). Stampata a Göttingen in 
due parti, si tratta del vero basamento della 
moderna micologia, pietra angolare della 
sistematica micologica, là dove Persoon distri-
buì all’interno del nuovo ed originale ordine 
sistematico da lui ideato tutte le specie di 
funghi conosciute al tempo: sono 71 i Generi 
fungini, perlopiù nuovi, e 1526 le specie de-
scritte e classificate (più numerose varietà), 
per oltre metà costituite da Micromiceti. Pro-
prio in questo lavoro, Persoon per primo, ci 
mette al corrente del fatto che quello che noi 
chiamiamo comunemente “fungo”, in realtà 
altro non è che il “corpo fruttifero”. 

	 Quest’opera venne successivamente presa 
in considerazione quale possibile punto di 
partenza per la validità dei nomi di funghi (cfr. 
Singer, 1960; Martin, 1960). Cionondimeno il 
Congresso non fu molto lungimirante nel rico-
noscere a Persoon la pienezza dei suoi meriti, 
incapace di valorizzarne l’essenziale opera di 
definizione e delimitazione della maggior par-
te dei Generi fungini: nel Congresso di Sidney 
del 1981 venne infatti promossa a tale ruolo 
l’opera Species Plantarum (ed. 1) di Linneo, 
che assunse ufficialmente questa funzione 
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a partire dal Codice Sidney del 1983. Malgrado 
ciò, fin da allora: «…Names in the Uredinales, 
Ustilaginales and Gasteromycetes adopted by 
Persoon (Synopsis Methodica Fungorum, 31 Dec. 
1801)… are sanctioned, i.e., are treated as if con-
served against earlier homonyms and competing 
synonyms.» [Art. 13.1(d)]; per giungere all’attuale 
Codice Shenzhen (2018) dove l’Art. F.3.1 recita 
più concisamente: «Names in Uredinales, Usti-
laginales, and Gasteromycetes (s.l.) adopted by 
Persoon (Synopsis methodica fungorum, 1801)… 
are sanctioned.».
Nel 1808 verranno poi date alle stampe le 34 
pagine dell’Index botanicus sistens omnes fungo-
rum species in D. C.H. Persoonii Synopsi Methodi-
ca fungorum enumeratas una cum varietatibus et 
synonymis, confectus a D.G.H.L., sovente integrato 
alla Synopsis in edizioni posteriori dell’opera. Il 
nome del compilatore “D.G.H.L.” resta incerto, 
ma si è ipotizzato che potesse trattarsi di Georg 
Herman Lühnemann, oppure di Georg Heinrich 
von Langsdorff.
•	 In fine, in questo anno 1801 uscirà anche il ter-
zo volume dell’edizione curata da Persoon delle 
Dissertationes academicae Upsaliae […] Carol. 
Petr. Thunberg. (272 pp.).

1803:
•	In quest’anno, con l’uscita del primo dei quattro fascicoli totali, prenderà avvio la pubblicazione 

a Parigi e Strasburgo delle Icones pictae specierum rariorum fungorum in synopsi methodica 
descriptarum (14 pp., 6 tavv. col. a mano), con titolo bilingue in latino e francese (Figures co-
loriées des espèces rares des champignons décrits dans l’ouvrage intitulé Synopsis Methodica 
Fungorum). L’opera si colloca tra le più rare e meno conosciute di Persoon. Vengono ottimamente, 
e talvolta ampiamente, descritte (in latino e francese) talune specie tra le meno comuni già 
trattate nella Synopsis, alcune delle quali rappresentate in buone tavole a colori.

1804:
•	Quest’anno venne pubblicato il secondo fascicolo delle Icon. pict. sp. rar. fung. (14 pp., 6 tavv. 

col. a mano).

1805:
•	 Giusto per non dimenticarci che Persoon fu anche botanico di notevole statura, nel 1805 vede 

la luce a Parigi e Tubinga la prima parte della Synopsis Plantarum, seu Enchiridium botani-
cum, complectens enumerationem systematicam specierum hucusque cognitarum (546 pp. più 
apparati).

•	 In quest’anno inoltre viene dato alle stampe il terzo fascicolo delle Icon. pict. sp. rar. fung. (16 
pp., 6 tavv. col. a mano).

1807:
•	 Nel 1807 viene pubblicata la seconda parte della Synopsis Plantarum […] (656 pp.). Mastodon-

tica opera di botanica, nella quale vengono trattate 20.000 specie classificate in 2.300 Generi. 
Senza dubbio l’opera botanica più importante che pubblicò Persoon, con enumerate tutte le 
fanerogame conosciute all’epoca, organizzate secondo il sistema linneano.

	 In merito a quest’opera, nel 1814 August Gerhard Gottfried Lichtenstein pubblicherà un Index 
alphabeticus generum botanicorum quotquot a Willdenovio in Speciebus plantarum et a Per-
soonio in Synopsi plantarum recensentur; mentre nel 1816 Jason Petrow darà alle stampe un 
Index plantarum horti imperatoriae medico-chirurgicae Academiae, quas secundum Synopsis 
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Persoonii in systematicum ordinem rede-
git.

1808-10:
•	Nel 1808 venne pubblicato il quarto e 

ultimo fascicolo delle Icon. pict. sp. rar. 
fung. (20 pp., 6 tavv. col. a mano). Come 
possiamo notare, il quarto fascicolo 
venne licenziato con un certo ritardo 
rispetto alla tabella di marcia (a caden-
za annuale). La quarta parte dell’opera 
infatti avrebbe dovuto vedere la luce nel 
1806, ma la difficile situazione politica 
del paese non lo rese possibile. Per tali 
difficoltà nella stampa e nella distribu-
zione, questa parte spesso è mancante 
nelle pur limitate edizioni dell’opera 
presenti nelle biblioteche. Perfino un 
conoscente di Persoon come Schweinitz 
si dovette rammaricare di non possedere 
il quarto fascicolo di tale lavoro.

	 Alle pp. 61-64 del Journal de Botanique 
(t. 2, 1809) l’amico Nicaise Auguste 
Desvaux pubblicò un’ampia rassegna 
dedicata a quest’opera, con una nota 
di pugno di Persoon in fine d’articolo. 
L’autore olandese risulterà tra i mag-
giori collaboratori della rivista edita da 
Desvaux, uscita in due tomi nel 1808 e 
1809. Nel primo tomo, per la rubrica “Ex-
traits et Analyses d’Ouvrages” Persoon 
cura tre note riguardanti “Genera non-
nulla plantarum […]” di H.A. Schrader, 
“Adumbrationes plantarum nonnulla-
rum […]” di L.V.F. Henkel, e “Florae ita-
liae fragmenta […]” di A.D. Viviani, che 
apre con le seguenti parole: «L’Italie, un 
des plus beaux pays de l’Europe, est plus 
connue par les voyages pittoresques et 
par les produits des arts, soit peintures, 
soit sculptures, que par ses productions 
vegétales…».

•	Nel 1809, sul secondo tomo del Journal 
de Botanique, Persoon pubblica un arti-
colo di 31 pagine dal titolo Mémoire sur 
les Vesse-Loups ou Lycoperdon, correda-
to da due eccellenti tavole b/n. Si tratta 
di un lavoro non molto conosciuto, con 
note e descrizioni di un certo interesse.

•	Nel 1810 invece l’autore olandese dà 
alle stampe l’articolo Novae Lichenum 
species (12 pp., 1 tav. b/n), pubblicato 
negli Annalen der Watterauischen Ge-
sellschaft für die gesammte Naturkunde 
(Bandes 2, Hefte 1).

Persoon C.H., Icones pictae specierum rariorum fungorum.
T. 6, fasc. 1. 1803

Persoon C.H., Icones pictae specierum rariorum fungorum.
T. 20, fasc. 4. 1808
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•	Ancora nel 1810 è di sua mano la pubblicazione del Lichen xanthostigma alla p. 403 della 
Lichenographia universalis […] di Erik Acharius.

1817:
•	In tale anno viene dato alle stampe, a San Pietroburgo (Petropoli), il primo dei sei volumi totali 

dello Species plantarum, seu enchiridium, complectens enumerationem systematicam specierum 
hucusque cognitarum (882 pp.). Si tratta di una ristampa leggermente emendata della Synopsis 
plantarum.

1818:
•	Nel 1818 vede le stampe a Parigi il Traité sur les champignons comestibles, contenant l’indication 

des espèces nuisibles; précédé d’une introduction à l’histoire des champignons (276 pp., 4 tavv. 
col. a mano). Lavoro sovente trascurato, si tratta nondimeno di un’ampia e dotta dissertazio-
ne di notevoli qualità e interesse, sul mondo dei funghi in generale e in particolare su quelli 
commestibili e velenosi (potremmo in fondo già considerarla una sorta di opera di tossicologia 
ante litteram).

	 Cordier, in Guide de l’amateur de champignons, ebbe modo in seguito di lodare questo lavoro: 
«Le seul que nous ayons dans de genre est le Traité sur les Champignons comestibles, du célèbre 
M. Persoon, ouvrage fort savant dont j’ai beaucoup profité, mais qui malheureusement n’est 
pas à la portée d’un grand nombre de lecteurs, et qui ne peut guère être utile qu’aux personnes 
initiées à la botanique.» (Cordier, 1826).

1819:
•	In quest’anno escono il secondo e il terzo volume di Species plantarum […] (477 e 464 pp. 

rispettivamente).

Persoon C.H., Mémoire sur les Vesse-Loups ou Lycoperdon. Journal de Botanique 2, Pl. 1 e Pl. 2. 1809
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1821:
•	Nel 1821 vengono licenziati il quarto e il quinto volume di Species plantarum […] (455 e 436 pp. 

rispettivamente).

1822:
•	È questo l’anno in cui viene dato alle stampe, in Erlangen, il primo volume (sectio prima) 

della Mycologia Europaea, seu completa omnium fungorum in variis Europaeae regionibus 
detectorum enumeratio, methodo naturali disposita; descriptione succinta, synonimia selecta 
et observationibus criticis additis (358 pp., 12 tavv. col. a mano “Iac. Sturm sc.”).

•	Quest’anno viene pubblicato, ad Heidelberg, anche Abhandlung über die essbaren Schwämme 
(180 pp. più apparati, 4 tavv. b/n), edizione tradotta in tedesco del Traité champ. com., con note 
aggiuntive di Johann Heinrich Dierbach.

•	Nel 1822 vede infine la luce anche il sesto e ultimo volume di Species plantarum […] (287 pp.).

1824:
•	Nel 1824 Persoon appronta un articolo dal titolo Sur la manière de recueillir et de préparer les 

champignons pour les herbiers, de les conserver et de les préserver contre l’attaque des insectes 
et de leur larves, pubblicato sul tomo 3 delle Mémoires de la Société linnéenne de Paris del 1825 
(pp. 79-88, e pp. 421-424 “addition”). Scritto corposo, sicuramente poco conosciuto dove, dopo 
aver un poco disquisito del mondo dei funghi in generale, dei loro modi di vita e nutrizione, 
Persoon si addentra nella particolareggiata descrizione di come trattare questi organismi al fine 
di approntare un erbario, dimostrando pure una certa competenza entomologica. La perizia e 
l’esperienza di Persoon nell’approntare erbari era leggendaria, non per nulla la sua collezione 
fu preda molto ambita. Come curiosità riporto uno stralcio dove egli parla di modelli di funghi 
in cera: «On peut aussi remplacer l’alcool par des modèles en cire. Une collection semblable 

Persoon C.H., Traité sur les champignons comestibles, contenant l’indication des espèces nuisibles; précédé 
d’une introduction à l’histoire des champignons, Pl. II. 1818
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devient dispendieuse, mais elle est aussi plus durable. Il importe qu’elle soit exécutée sous la 
conduite d’un connaisseur, comme celles de feu Sowerby à Londres, de M. Trattinnick à Vienne, 
et du Muséum d’histoire naturelle de Florence.».

1825:
•	Questo l’anno in cui vede la luce anche il secondo volume (sectio secunda) della Mycologia 

europaea (215 pp., 10 tavv. col. a mano “Poiteau pinx., I. Sturm sc.”).
•	Nel terzo tomo del 1825 delle Mémoires de la Société linnéenne de Paris (pp. 75-78) viene 

pubblicato un contributo dal titolo Observations de M. Persoon, et création du nouveau genre 
Gyrocephalus, all’interno dell’articolo Sur deux nouvelles espèces de champignons, découver-
tes et dessinées par M. Louis de Brondeau (1 p., 3 tavv. col.). Si tratta di alcune note personali 
di pugno di Persoon, della descrizione del nuovo Genere Gyrocephalus (poi sinonimizzato a 
Gyromitra) e di alcune nuove specie in seguito cadute nell’oblio.

1826:
•	Quest’anno a Parigi viene dato alle stampe il tomo 4 del Voyage autour du monde, entrepris 

par ordre du roi. Exécuté sur les corvettes de S.M. l’Uranie et la Physicienne, pendant les années 
1817, 1818, 1819 et 1820. Opera che vide la collaborazione di numerosi autori, tra i quali il nostro 
Persoon si occupò della parte riguardante funghi e licheni: «M. Persoon s’est chargé de la partie 
descriptive des champignons et des lichens» (p. VII). A p. 165 infatti, dove ha inizio la trattazione 
dei funghi col titolo “Fungi, Persoon” è apposta un’ulteriore nota che recita «La nomenclature 
et la partie descriptive des plantes de cette famille, sont dues tout entières à M. Persoon».

1828:
•	Il 1828 vede l’uscita del terzo ed ultimo volume (sectio tertia, particula prima) della Mycologia 

Persoon C.H., Mycologia auropaea 1, Frontespizio e Pl. 7. 1822
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Europaea (283 pp., 8 tavv. col. a mano “P. Duménil pinxit, I. Sturm sc.”), che porterà anche il 
titolo alternativo di Monographia Agaricorum, comprehendens enumerationem omnium spe-
cierum huc usque cognitarum. Opera mastodontica nelle intenzioni, che poi non furono portate 
a termine. Resta comunque un corposo ed eccellente lavoro, dove numerose specie vengono 
immortalate ad imperitura memoria nelle descrizioni persooniane, notorie per essere vere e 
proprie pietre miliari. La Mycologia Europaea avrebbe dovuto fungere da revisione alla Synopsis, 
ma si arrestò qui, rimanendo dunque la grande incompiuta del genio olandese. Erano anni 
difficili per Persoon, che non poteva più contare sulla consultazione del suo prezioso erbario 
e di buona parte della sua libreria per affrontare l’imponente lavoro progettato. In quei tempi 
inoltre iniziava a farsi sempre più fulgida la luce del nuovo astro nascente della micologia, Elias 
Magnus Fries: infatti, quasi contemporaneamente all’ambizioso progetto della Mycol. Europ., 
iniziava a prendere corpo il Systema mycologicum dello svedese. Una serie di circostanze che 
portarono Persoon a decidere di abbandonare l’ambiziosa impresa, lasciando incompiuta la 
sua monumentale opera.

	 In merito a questo lavoro persooniano, nel 1942 verrà poi pubblicato un Index botanicus sistens 
omnes fungorum species in C.H. Persoonii Mycologia europaea enumeratas una cum synonimis 
iconumque explicatione (D.P. Rogers, A.M. Rogers & E.V. Seeler).

•	Quest’anno vede anche la partecipazione di Persoon ad un’opera collettiva e più generica, 
per quanto molto prestigiosa, quale la Flore générale de France, ou Iconographie, description 
et histoire de toutes les plantes phanérogames, cryptogames et agames qui croissent dans ce 
royaume, disposées suivant les familles naturelles (Tome premier).

1829:
•	È questo l’anno dell’ultima opera pubblicata da Persoon, la Enumeratio systematica specierum 

Persoon C.H., Mycologia auropaea 1, Pl. 10 e Pl. 12. 1822
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plantarum medicinalium, e synopsi plantarum C.H. Persoon desumta, stampata a Rotterdam 
(84 pp. più apparati).

I Generi e le specie persooniani
Rispetto alla rudimentale sistematica linneana riguardante le crittogame e dunque i funghi, 

Persoon compì un decisivo salto evolutivo, approntando la divisione dei vari “gruppi” in Generi.
Dall’oscurità dei tempi precedenti Persoon trasse alla luce un numero rilevante di nuovi taxa 

che sarebbero poi giunti fino a noi: molti dei più importanti Generi di funghi, numerose specie 
tra le più note o tra le più rilevanti dal punto di vista tassonomico, oppure di notevole importanza 
sul piano tossicologico ed alimentare, fino a quelle poco conosciute e le vere e proprie rarità, 
taxa sovente trascurati e difficili da studiare senza l’ausilio di un microscopio. Molti i funghi “po-
liporoidi”, “clavarioidi”, i “Gasteromiceti”, i piccoli Ascomiceti, etc. Dei taxa ai quali non diede la 
paternità, fornì comunque un nuovo concetto interpretativo, emendando, validando, sanzionan-
do, caratterizzandoli all’interno di un concetto interpretativo che sarebbe poi restato indelebile. 
Nonostante non possedesse un microscopio, e tali strumenti fossero ancora “grossolani” in quei 
tempi, Persoon ebbe la capacità di descrivere un notevole numero di nuovi micromiceti, soltanto 
grazie alle sue eccellenti doti di scrupoloso osservatore.

Solo per fare qualche esempio, ricorderò che Persoon è il padre dei Generi Albugo, Amanita, 
Ascobolus, Battarraea, Bovista, Coprinus, Corticium, Cortinarius, Craterellus, Cribraria, Daedalea, 

Persoon C.H., Mycologia auropaea 2, Pl. 19 e Pl. 21. 1825
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Diderma, Geastrum, Geoglossum, Geopyxis, Gomphus, Gymnopus, Hericium, Hysterium, Lactarius, 
Leotia, Lepiota, Lycoperdon, Morchella, Mycena, Odontia, Onygena, Otidea, Physarum, Puccinia, 
Russula, Scleroderma, Serpula, Spathularia, Sphaerophorus, Stereum, Stictis, Tomentella, Torula, 
Tremella, Trichoderma, Tulostoma, Typhula, Ustilago.

Ben conscio del fatto che questi elenchi non possano essere esaustivi, ma comunque indicativi, 
riporto una lista di un considerevole numero di specie di uso ancora corrente tra le numerosissime 
pubblicate da Persoon: Agaricus vaporarius, Agrocybe praecox, Albatrellus pes-caprae, Aleuria 
aurantia, Aleurodiscus amorphus, Amanita rubescens, Amaropostia stiptica, Arrhenia epichysium, 
A. lobata, Ascobolus furfuraceus, A. immersus, Astraeus hygrometricus, Bjerkandera fumosa, 
Bogbodia uda, Bolbitius reticulatus, B. vitellinus, Boletopsis leucomelaena, Boletus calopus, B. 
erythropus, B. radicans, Bovista nigrescens, B. plumbea, Calocera viscosa, Cantharellus cine-
reus, C. lutescens, Ceriporiopsis mucida, Cerioporus varius, Cheilymenia stercorea, C. vitellina, 
Chrysomphalina grossula, Clathrus ruber, Clavaria argillacea, C. falcata, C. flavipes, C. fumo-
sa, Clavulinopsis helvola, Clitocybe clavipes, C. gibba, C. phyllophila, C. rivulosa, Coprinellus 
disseminatus, Coprinopsis nivea, Corticium roseum, Cortinarius acutus, C. alboviolaceus, C. ar-
gentatus, C. bolaris, C. brunneus, C. bulliardii, C. callochrous, C. caperatus, C. croceocaeruleus, 
C. decipiens, C. dilutus, C. flexipes, C. hemitrichus, C. incisus, C. infractus, C. raphanoides, C. 
rigens, C. rufoolivaceus, C. variecolor, Crepidotus applanatus, C. variabilis, Cristinia helvetica, 
Cystoderma carcharias, Delicatula integrella, Dendrocollybia racemosa, Dendrothele acerina, 
Diderma globosum, Diorygma hieroglyphicum, Disciotis venosa, Echinoderma asperum, Entolo-

Persoon C.H., Mycologia auropaea 3, Pl. 23 e Pl. 28. 1828
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ma byssisedum, E. chalybeum, E. dichroum, E. euchroum, E. politum, Epithele typhae, Fuscoporia 
torulosa, Galerina sphagnorum, Ganoderma applanatum, Geastrum coronatum, G. hygrometri-
cum, G. pectinatum, G. quadrifidum, G. rufescens, Gloeophyllum trabeum, Gomphus clavatus, 
Gymnopilus liquiritiae, G. picreus, Gymnopus confluens, G. erythropus, G. fuscopurpureus, G. 
ocior, Gyromitra esculenta, Hapalopilus rutilans, Hebeloma mesophaeum, Henningsomyces can-
didus, Hemimycena cucullata, H. lactea, Hericium cirrhatum, Hodophilus atropunctus, Hydnellum 
concrescens, Hydnum rufescens, Hydropus marginellus, Hyphodontia granulosa, Hygrocybe 
irrigata, H. laeta, H. pratensis, Hygrophorus discoideus, H. nemoreus, H. pustulatus, Hypholoma 
elongatum, H. marginatum, Hypoxylon fragiforme, Inocybe pyriodora, Iodophanus carneus, 
Lachnella villosa, Lactarius controversus, L. flexuosus, L. luridus, L. pallidus, L. subdulcis, Laxi-
textum bicolor, Leccinum leucophaeum, Lentinellus cochleatus, L. torulosus, Lentinus brumalis, 
Lepiota felina, Lepista gilva, Leucocybe candicans, Limacellopsis guttata, Lycoperdon echinatum, 
L. excipuliforme, L. lividum, L. mammiforme, L. molle, L. nigrescens, L. perlatum, L. pratense, L. 
umbrinum, Lyomyces sambuci, Macrocystidia cucumis, Marasmius cohaerens, M. epiphyllus, M. 
vaillantii, M. hudsonii, Megacollybia platyphylla, Melanoleuca humilis, M. melaleuca, Meripilus 
giganteus, Merismodes anomala, Meruliopsis taxicola, Morchella conica, M. rotunda, M. vulgaris, 
Multiclavula mucida, Mycena corticola, M. galopus, M. haematopus, M. leptocephala, M. pura, 
M. stylobates, M. vulgaris, Neohygrocybe nitrata, Ossicaulis lignatilis, Otidea onotica, Panaeo-
lina foenisecii, Panellus mitis, Peniophora incarnata, P. quercina, Peziza badia, Phaeoclavulina 
abietina, P. decurrens, Phaeotremella foliacea, Phellinopsis conchata, Pholiota lenta, P. lubrica, P. 
populnea, Phyllotopsis nidulans, Phytoconis ericetorum, Picipes badius, Pleurocybella porrigens, 
Pleurotellus chioneus, Pleurotus dryinus, Plicaturopsis crispa, Pluteus nanus, P. pellitus, P. salicinus, 
P. umbrosus, Polyporus umbellatus, Porotheleum fimbriatum, Psathyrella corrugis, Pseudoclitocybe 
expallens, Pseudoinonotus dryadeus, Psilocybe montana, Puccinia graminis, Ramaria botrytis, R. 
formosa, R. gracilis, R. sanguinea, R. spinulosa, R. stricta, Ramariopsis crocea, R. subtilis, Rec-
tipilus fasciculatus, Resupinatus trichotis, Russula adusta, R. alutacea, R. aurea, R. caerulea, R. 
exalbicans, R. foetens, R. fragilis, R. nauseosa, R. nitida, R. ochracea, R. ochroleuca, R. olivacea, 
R. rosea, Saccobolus glaber, Sarcomyxa serotina, Scleroderma cepa, S. citrinum, Sistotrema con-
fluens, Steccherinum ochraceum, Stigmatolemma conspersum, Strobilurus tenacellus, Stropharia 
squamosa, Tomentella ferruginea, Trametes gibbosa, Tricholoma albobrunneum, T. bufonium, T. 
myomyces, T. pardinum, T. tumidum, Tubaria furfuracea, Tulostoma brumale, Typhula erythropus, 
T. micans, Volvariella pusilla, Xerula pudens, Xylaria polymorpha, Xylobolus frustulatus.

Senza dimenticarci che Persoon, pure botanico di eccelse qualità, non pubblicò soltanto nuovi 
taxa di funghi, ma numerosi anche di piante, licheni, e di altri organismi come i protisti, etc.

Tra i nuovi Generi di Piante da lui pubblicati ed ancora in uso, potremmo ricordare: Achime-
nes, Adenophyllum, Anthriscus, Brugmansia, Ceratospermum, Dulichium, Hedeoma, Heliopsis, 
Heteropogon, Hypolytrum, Jaumea, Koeleria, Machaerium, Mulinum, Ottelia, Podocarpus, Rothia, 
Simsia, Tephrosia, Thuarea, Tiquilia, Trachys.

Mentre tra le nuove specie di piante pubblicate e ancora di uso corrente, possiamo annoverare: 
Annona senegalensis, Baccharis glutinosa, B. linearifolia, Bauhinia pauletia, Blepharis linariifolia, 
Brugmansia candida, Cardamine chenopodiifolia, Celtis sinensis, Cerastium diffusum, Clematis 
guadeloupae, Convolvulus chilensis, Corydalis pallida, Costus zerumbet, Crataegus obtusifo-
lia, Dianthus gallicus, Diospyros pubescens, Erigeron myosotis, Escallonia pendula, Euphorbia 
serpillifolia, Galactia pendula, Geum involucratum, G. magellanicum, Gnaphalium polycaulon, 
Helianthus laetiflorus, Mulinum acaule, Myosotis discolor, Pultenaea tuberculata, Ranunculus 
ollissiponensis, Scrophularia scopolii, Scutellaria racemosa, Serapias cucullata, Sideritis lasian-
tha, Silene dianthoides, Simsia amplexicaulis, Spergula villosa, Stachys aegyptiaca, S. corsica, 
Tephrosia tinctoria, Thymus richardii.

Persoon e Fries
Verrebbe spontaneo pensare che due figure fondamentali della Micologia come Persoon e 

Fries, le cui esistenze in parte si sovrapposero, abbiano dovuto intrattenere dei rapporti personali. 
Ma, quantunque condividessero numerosi nomi dei rispettivi epistolari, e nonostante il più giovane 
abbia mosso i primi passi sulle orme dell’anziano maestro, tra i due non si instaurò mai un vero 
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e proprio rapporto personale. Quando nel 1794 Fries nasceva, Persoon era già in grado di dare 
alle stampe i suoi primi lavori, ed esattamente sul declinare della vita e l’affievolirsi dell’astro di 
quest’ultimo, iniziò a risplendere quello dell’altro.

Fries iniziò ad erudirsi sui funghi con la Synopsis di Persoon, che presto dovette conoscere 
a memoria «…ab hoc utendam accepi Persoonii Synopsin Fungorum, quam brevi perdidici…» 
(Fries, 1857). Per molto tempo lo svedese dové adottare la sistematica del venerato maestro, che 
gettò vivida luce sul suo cammino, offrendogli l’opportunità di elaborarne poi una personale e 
più avanzata: «…qui in Persoonii Synopsi primarium meum magistrum veneror…» (Fries, 1830). 
Della Synopsis persooniana, poi definito “libro di grande autorità”, Fries ancora parlerà così nel 
Systema Mycologicum: «…operis meritissimi, ultimi specialia in Mycologia continentis…» (Fries, 
1821). E quando l’autore svedese si accinse ad una revisione di tutto quanto venne pubblicato 
in precedenza sui funghi, era sua intenzione costruire una sistematica che si basasse proprio 
sull’opera magna del micologo olandese, al quale era conscio che la Micologia dovesse molta 
riconoscenza.

Non dimentichiamoci dunque mai che se Fries poté vedere più lungi, fu anche perché ebbe la 
possibilità di montare sulle salde spalle di un gigante come Persoon. Ebbe insomma la sorte di 
poter erigere il suo edificio poggiandolo su solide fondamenta, benché, quasi ignorando l’eredità 
micheliana tanto rispettata da Persoon, dové poi stabilire la sua sistematica esclusivamente sulla 
base di caratteristiche macroscopiche, quello che fu anche il grande difetto del suo operato.

Fries dovette infatti avere una sorta di “repulsione” per l’infinitamente piccolo e numeroso, 
facendovi talvolta riferimento con un certo disprezzo «…Hyphomycetes et Epiphyllos… semper 
species istae viles et ignobiles mihi visae sunt, nec dignae, quae seorsim notentur, nisi ab iis, qui 
specierum numero aucto gaudent. […] Hymenomycetes non infiniti sunt, ut fungi s. d. epiphyl-
li…» (Fries, 1857). Non a caso egli si distinse in modo particolare nello studio di funghi dove la 
morfologia macroscopica la fa da padrone (p.es. Genn. Cortinarius, Lactarius, Tricholoma, Fam. 
Hygrophoraceae). Se infatti dovette inizialmente lamentarsi, a ragion veduta, della imperfezione 
dei microscopi di allora (e pensare che già Micheli ne faceva uso con notevoli risultati), è pur 
vero che nella sua longeva carriera scientifica continuerà perlopiù a “snobbarne” l’uso, benché 
la disciplina micologica nel corso del XIX secolo dovesse progredire proprio sulle ali della ricerca 
microscopica: si pensi soltanto agli studi di un Leveillé su Basidiomiceti e Ascomiceti (dicotomia 
anticipata da Micheli), che Fries dovette integrare nella sua sistematica, o quelli susseguenti di 
un Patouillard sul finire del secolo.

Il micologo svedese dovette nutrire nei confronti di Persoon un sentimento di amore/odio, di 
riverenza e sudditanza. Dové sentirsi nato appena in ritardo per sfruttare la possibilità di fare 
nuova luce nell’oscuro mondo delle crittogame, là dove Persoon per primo riuscì a penetrare pur 
con esigui mezzi diagnostici.

Le novità introdotte dal sistema friesiano in merito agli “agarici”, che tanto credito poi dovettero 
riscuotere, si basavano principalmente sul colore dell’impronta sporale e sul rapporto tra lamelle 
e imenoforo: quella che poi si sarebbe rivelata una classificazione solo apparentemente naturale, 
ma di fatto più utile all’atto pratico, a differenza dei criteri persooniani che perseguivano un fine 
classificatorio effettivamente più naturale (almeno per quello che si poteva discernere ai tempi).

Uno dei massimi esponenti della micologia del ‘900, nonché di tutti i tempi, Rolf Singer, anco-
ra dovette esprimersi con tono critico sulla sistematica friesiana in tempi a noi vicini: «The only 
macroscopical character available that concerns the basidiospores in the Agaricales is the forma-
tion of a spore print and its color. This was first emphasized in a classification by Fries. However, 
Fries minimized (using words like “sordidae” for the description of the spore color), overlooked, 
or merely ignored certain complications that make it impossible to use his classification, even for 
an artificial system, without introducing important modifications. […] The above examples show 
that the spore print colors are not as such indicative of an affinity between groups according to 
general classes of colors (white, pink, purple, black, brown, etc.). They can be used on the family 
level only if modified by other correlated characters, and only on a lower level can they be used 
as the leading characters of taxonomic groups. This shows that Fries’ discovery of the spore print 
colors as a taxonomic character of first grade importance was certainly a fortunate and valuable 
contribution to the systematics of the Agaricales, however it should be used with reason, without 
generalizations, and never in a spirit of dogmatic schematism.» (Singer, 1986).
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La critica alla Mycologia Europaea
Negli anni in cui Persoon volle impegnare le sue ultime forze intellettuali nel grande progetto 

della Mycologia Europaea, su quest’opera doveva allungarsi l’ombra proiettata dal Systema 
Mycologicum di Fries. Finché Persoon non decise, persuaso da una serie di circostanze sfavorevoli, 
di abbandonare l’ambiziosa impresa, che restò pertanto incompiuta.

Con l’arroganza del nuovo che avanza (o che si afferma), e magari col fine di scrollarsi di 
dosso una volta per tutte quella sorta di sudditanza psicologica nei confronti del vecchio maestro, 
Fries si permise critiche che furono successivamente giudicate come “aspre e spietate”, in merito 
all’ultima grande fatica dell’olandese. Invero Fries si dichiarò più che altro deluso dalla Mycolo-
gia Europaea, che secondo lui non avrebbe apportato novità o progressi rispetto alla Synopsis 
(come nelle intenzioni iniziali). L’accusa mossa dallo svedese è fondamentalmente quella di aver 
descritto nuove specie senza aver tenuto troppo conto della bibliografia pregressa, dei progressi, e 
soprattutto di quanto era venuto alla luce dalla Synopsis in poi: così vi si troverebbero descritte, con 
un nuovo nome, specie già descritte da Fries, da Bulliard, da Persoon stesso in precedenti lavori.

Fries non aveva però idea delle proibitive condizioni nelle quali Persoon si accingeva ad 
affrontare il grande progetto: uomo di età avanzata e certo fiaccato da una vita grama, non più 
in ottime condizioni di salute, privato del suo amato erbario e di buona parte della sua preziosa 
biblioteca. Soprattutto se consideriamo che tale critica verte in particolare sul terzo volume, quello 
approntato al culmine degli anni più difficili, e restato poi incompleto per l’abbandono dell’impresa.

Ma mi si permetta, per così dire, di approntare una riconciliazione postuma: se tale critica fu 
infatti invisa dai posteri come particolarmente odiosa e ingiusta, guardandola da un altro punto 
di vista potremmo forse sforzarci di vederla sotto la luce di un onesto contributo ed omaggio al 
venerabile maestro. A me è così che piace vederla.

Fries infatti dové ammettere che, se è concesso ad uno studioso come Persoon, cui tanto deve 
la micologia, di descrivere come nuove, specie già descritte da altri autori (o da lui stesso in 
precedenza), egli avrebbe pure avuto diritto di sentirsi investito dalla “missione” di riconciliarne 
le sinonimie, nella soggezione di dover chiedere giustificazione dei suoi propositi ad un uomo 
di veneranda età.

Tenendo conto di tutte le attenuanti, è una realtà che Persoon non poté evidentemente appron-
tare il grande progetto che aveva in mente. Vero anche che un difetto della Mycologia Europaea sia 
proprio quello di aver descritto in un certo numero di casi, apparentemente in modo incomprensi-
bile, la stessa specie con nomi differenti (quando non taxa poco decifrabili). Ma è altrettanto vero 
che in mezzo a questi difetti la finezza dell’osservazione anatomica persooniana (cui Fries non fu 
pienamente dotato), ancora doveva brillare fulgida dal genio dell’anziano olandese. Infatti non 
poche delle nuove specie descritte nella Mycologia Europaea, che Fries volle ricondurre ad altre, 
erano in realtà eccellenti entità, la distinzione delle quali era tanto sottile rispetto alle similari 
che è sorprendente averla già rilevata a quei tempi, in tali difficoltà e con mezzi tanto scarsi. Al 
contempo non avvedendosi, lo svedese, che le specie da lui pubblicate, alle quali volle ricondurre 
le nuove di Persoon, erano in realtà già state descritte da autori precedenti come Bulliard: morale, 
l’errore di cui accusava l’anziano maestro, venne sovente commesso anche dal giovane allievo.

I paragoni sono sgradevoli, più spesso inopportuni quando non del tutto fuori luogo. Ma talvolta 
proprio non possiamo farne a meno. Tuttavia, nella fattispecie, il paragone non deve puntare lo 
sguardo soltanto sull’oggetto, ma soprattutto sul contesto. Se andiamo a vedere che cosa hanno 
prodotto Persoon e Fries, cosa avevano alle loro spalle, e le condizioni nelle quali operarono, il 
paragone si fa ancor più iniquo.

Fries ebbe la fortuna di lavorare in condizioni infinitamente migliori e più agiate, potendo 
contare su strumenti e collaborazioni che l’altro non poté permettersi. Poté sempre contare sulla 
famiglia, sul padre che lo istruì fin da piccolo in botanica e latino. Visse in patria tutta la vita, 
concludendo presto gli studi e potendo così avviare una carriera accademica. Si fece numerosa 
famiglia, e fu onorato e riverito per tutta l’esistenza, finché poté chiudere pacificamente gli occhi 
tra volti amichevoli e familiari.

Persoon fu presto “esiliato” in Europa, allontanato dall’amata patria (cui non dové più far 
ritorno), dagli amici, dalla famiglia della quale precocemente restò orfano di ambedue i genitori 
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e, senza conoscere mai la madre, dovette vivere l’infanzia tra le cure della matrigna e di un pa-
dre, sì amato, ma troppo preso dagli affari. Ebbe un lungo ed irrequieto percorso di studi, senza 
una solida guida, passando da una materia all’altra, da un luogo a un altro, stimolato sempre 
e soltanto da un’innata ed inestinguibile sete di conoscenza. Non intraprese mai una carriera 
accademica, non mise mai su famiglia, visse per numerosi anni tra difficoltà economiche sempre 
più assillanti ed una desolante solitudine ferocemente autoinferta, fino all’ultimo respiro, esalato 
al cospetto di estranee effigi.

Specialmente per alcune delle sue opere, Fries, che erborizzò quasi solo in Svezia, utilizzò molto 
materiale ricevuto da altri studiosi. Persoon invece, pur usando anche quello che dové ricevere 
dai numerosi corrispondenti, raccolse da sé praticamente tutto il materiale nei molti luoghi che 
ebbe occasione di visitare e abitare.

Si può dire che Fries fu il classico predestinato, con una strada aperta e per certi versi spianata 
da chi lo precedette, di cui sovente dovette limitarsi a replicare l’opera. Mentre Persoon incarnò 
la tipica figura del genio che si fece da sé, che non soltanto andò per la sua strada, ma ne aprì 
una nuova, controcorrente, in salita, irta di ostacoli, lo sregolato genio che mise per primo ordine 
ad una materia avvolta nel caos fin dalla notte dei tempi. Persoon fu un gigante, perché gettò 
solide fondamenta praticamente dal niente, iniziando il suo lavoro quasi da zero e portandolo 
ostinatamente avanti da solo, senza alcun aiuto e con mezzi veramente rudimentali. Soltanto 
grazie a queste fondamenta, i posteri poterono progredire negli studi micologici.

L’eredità persooniana e la scuola micologica francese

Ma, benché la ribalta di Fries dové far dimenticare ad alcuni la portata dell’opera persoonia-
na, il genio olandese seppe seminare un’eredità che sarebbe tornata a germogliare nonostante 
il passare del tempo, giungendo fino a noi. La visione naturalistica del principe dei micologi 
e quella del grande svedese seguivano princìpi diversi nell’osservazione della natura: la loro 
concezione dell’ordine naturale affondava le radici in sostrati differenti.

Il seme della grande eredità persooniana cadde in un terreno che si sarebbe rivelato molto 
fertile. La sua lezione, la sua filosofia vennero custodite da uno sparuto gruppo di studiosi francesi 
di comune estrazione, tra i quali in primis fu Jean Baptiste Mougeot, diligente corrispondente del 
nostro. E non è un caso che proprio là, in quello spicchio di Francia incastonato tra Vosgi e Jura, 
maturasse in seguito un eccezionale gruppo di micologi, ai quali Mougeot passò di mano l’ardente 
fiaccola della visione persooniana: Lucien Quélet, Emile Boudier, Narcisse Théophile Patouillard, 
tutti, nel 1885, tra i fondatori della Société Mycologique de France, con segretario J. Antoine Mou-
geot (figlio di J. Baptiste), e dunque della moderna scuola micologica francese. Il leggendario 
“metodo persooniano”, la sua sistematica, verranno ancora seguiti da eminenti personaggi di 
quella scuola come Augustin Pyramus de Candolle o Joseph Henri Léveillé. Quest’ultimo, esimio 
microscopista del tempo, aprì una nuova strada con la dicotomia tra Basidiomiceti e Ascomiceti, 
progressi che nacquero direttamente dall’insegnamento di Persoon.

Ma la “scuola persooniana”, quella scuola francese che fu probabilmente la più foriera e im-
portante scuola micologica di ogni tempo, si stava nel frattempo espandendo “a macchia d’olio”, 
e la maggior parte dei micologi francesi finì per utilizzare il sistema persooniano. Non a caso il 
numero e la qualità dei micologi ottocenteschi figli di quella nazione non hanno paragoni, e se 
ci chiedessimo il perché, forse la risposta sarebbe: perché vi operò Persoon.

Tale “scuola” ebbe il merito di introdurre una tassonomia completamente ammodernata, pren-
dendo viepiù le distanze dalla tradizione friesiana, fino ad averla del tutto superata a cavallo tra 
‘800 e ‘900, col progresso degli studi microscopici. In tal modo l’eredità persooniana radicò nella 
moderna micologia, scavalcando l’era friesiana sotto alla quale sembrava dover soccombere.

Ancora nel 1870, un riconoscente Cordier, dedicava la sua opera Les champignons: «A la 
Mémoire de Chrétien Henry Persoon. Createur de la Science mycologique. Son Élève reconnaissant, 
F.S. Cordier», continuandone l’elogio nell’introduzione: «Nous avons adopté pour la classification 
des espèces du genre Agaricus la méthode de Persoon, suivie par Decandolle, M. Léveillé et la 
plupart des botanistes français, de préférence à celle du savant professeur Fries; cette dernière 
ayant surtout pour base la couleur des spores et le rapport des lames avec l’hyménophore, ce qui 
n’est pas toujours facile à constater. La classification de Persoon nous a toujours d’ailleurs paru 
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d’un usage plus pratique. […] Quelques personnes peut-être trouveront trop détaillée la description 
des espèces dont nous parlons, et eussent préféré qu’à l’exemple de Persoon, dans son Synopsis 
fungorum, nous nous fussions borné à spécifier seulement les traits caractéristiques qui distinguent 
une espèce d’une autre espèce.» (Cordier, 1870).

Persoon nella moderna Micologia
Dunque da quella prolifica area geografica, posta quasi nel cuore d’Europa, valicando i 

confini di Francia per toccare la Svizzera, l’Austria, la Germania, il retaggio della scuola micolo-
gica francese venne introdotto nel XX secolo da micologi quali René Maire, Paul Konrad, André 
Maublanc, che ne ricevettero direttamente l’eredità dai suoi massimi e primi custodi.

Nella prefazione alle Icones Selectae Fungorum di Konrad & Maublanc, Maire scriveva: «De 
plus, l’un d’eux, secrétaire général de la Société mycologique de France, a pu recueillir pendant 
les longues années la tradition des Boudier, des Patouillard et autres maîtres modernes de la Myco-
logie française; l’autre, vivant et travaillant dans le Jura, a pu y retrouver celle des Secrétan et des 
Quélet.». Mentre è detto dagli stessi autori dell’introduzione: «Les individus vivants ont presque 
tous été récoltés dans le Jura, à Neuchâtel en particulier, de Genève à Bâle, de Lons-le-Saunier à 
Besançon et à Belfort, dans cette région si riche, étudiée par tant de mycologues français et suisse: 
Quélet, Chaillet, Secrétan, Favre, Leuba, pour ne citer que les disparus. […] D’abord aux maîtres 
de la mycologie contemporaine, à MM. Patouillard, René Maire, Bataille, Bourdot, Bresadola, Lloyd 
et Rea, à qui nous devons tant de renseignements toujours aimablement donnés, de vive voix, sur 
le terrain ou par correspondance.» (Konrad & Maublanc, 1924-37).

Ecco come Persoon penetra la micologia novecentesca: nazioni, regioni, aree geografiche 
frequentate, studiate, erborizzate, sulle orme del genio olandese, da frotte di esimi micologi 
francesi, svizzeri, e di nazionalità circonvicine, perlopiù contemporanei di Konrad & Maublanc. 
Mi vengono in mente Dumée, Gilbert, Heim, Joachim, Kühner, Malençon, Peltereau, Barbier, Riel, 
Pouchet, Josserand, Becker, Martin, Fischer, Schinz, Knapp, Flury, Roumeguère, Thellung (la 
maggior parte, non a caso, membri della SMF).

Scriveva ancora così, un autore anonimo, nel secondo volume del 1937 della Revue de myco-
logie: «Il ne nous appartient pas de rappeler ici l’oeuvre fondamentale celui des mycologues qui 
restera le plus puissant, le plus original, celui que Fries lui-même n’a fait souvent que répéter, celui 
dont les Congrès officiels n’ont malheureusement pas su reconnaître toujours à sa juste valeur la 
part essentielle qu’il a prise dans la définition des coupures génériques de la plupart des groupes 
de champignons, celui qui a su pour la première fois, avec des moyens d’investigation optique 
alors insignifiants, établir magistralement, par intuition géniale, les bases d’une classification 
cohérente et même naturelle des champignons, classification qui s’est peu à peu précisée dans des 
publications devenues classiques: Observationes mycologicae, Tentamen, Commentarius, Icones 
pictae, Synopsis fungorum, Mycologia europaea, et dans celles de ses successeurs.» (Anonimo, 1937).
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